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D.d.s. 5 agosto 2020 - n. 9570
Avviso pubblico per il finanziamento di programmi integrati e 
progetti sperimentali di innovazione sociale e welfare locale 
nella città di Milano (POR FSE 2014-2020 – Asse II - AZIONE 
9.4.2), ai sensi della d.g.r. 2717 del 23 dicembre 2019

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
SVILUPPO DELL’OFFERTA ABITATIVA

Visti gli atti di programmazione europea e, in particolare: 

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante, tra l’altro, di-
sposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo Sociale 
Europeo;

•	il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo So-
ciale Europeo; 

•	il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che modifica, tra 
gli altri, i regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013; 

•	la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parla-
mento Europeo, al Comitato Economico e sociale europeo 
e al Comitato delle Regioni «Europa 2020 - Una strategia 
per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva» (COM 
(2010) 2020) volta a promuovere politiche innovative finaliz-
zate, tra l’altro, ad elaborare e attuare programmi di innova-
zione sociale per le categorie più vulnerabili e contrastare 
la povertà; 

•	la Comunicazione della Commissione n.  2016/C 262/01 
sulla nozione di Aiuto di Stato; 

Visti, inoltre: 
la d.g.r. n. 3017 del 16 gennaio 2015 «Piano di rafforzamento 

amministrativo (PRA) relativo ai Programmi Operativi Regionali 
FESR e FSE 2014-2020» aggiornata con d.g.r. 524 del 17 settem-
bre 2018;

•	il Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Euro-
peo 2014- 2020 (POR FSE) approvato con Decisione di Ese-
cuzione CE del 17 dicembre 2014 C(2014) 10098 Final e la 
relativa modifica approvata con Decisione di Esecuzione 
della Commissione Europea del 30 aprile 2019 C (2019) e in 
particolare l’Asse II «Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà», 
che prevede, tra l’altro, obiettivo specifico 9.4 «Riduzione del 
numero di famiglie con particolari fragilità sociali ed econo-
miche in condizione di disagio abitativo»; 

•	il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI legisla-
tura, approvato dal Consiglio regionale con deliberazione 
n. 64 del 10 luglio 2018 che individua tra gli obiettivi, quello 
di riduzione del disagio abitativo delle famiglie e, in parti-
colare, delle categorie sociali in condizioni di svantaggio, 
come precisato nel risultato atteso 159. SOC. 12.6 «promo-
zione della coesione sociale e della legalità nei quartieri 
per contrastare il disagio abitativo e l’abusivismo»; 

•	la l.r. 8 luglio 2016, n. 16 «Disciplina regionale dei servizi abi-
tativi» che prevede: - la promozione e la realizzazione di un 
sistema regionale di accreditamento degli operatori, com-
preso il terzo settore, con lo scopo di offrire servizi abitativi 
pubblici e sociali che rispondano a standard di qualità, 
efficienza ed efficacia gestionale, nonché a criteri di soste-
nibilità economico-finanziaria e che tengano in considera-
zione anche la «gestione sociale» del patrimonio abitativo 
pubblico; - la promozione dell’integrazione e il coordina-
mento delle politiche abitative con le politiche territoriali, 
le politiche sociali e di rigenerazione urbana, nonché con 
le politiche relative all’istruzione e al lavoro previste dalla 
vigente normativa; 

•	il d.p.r. n. 22 del 5 febbraio 2018 «Regolamento recante i cri-
teri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinan-
ziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020»;

•	l’Accordo di Programma (AdP), tra Regione e il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, per la realizzazione di 
programmi innovativi di rigenerazione urbana, recupero e 
riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico e sociale, 
approvato con d.g.p.r. 7 giugno 2019 n. 312 per un impor-
to complessivo pari a euro 101.330.011,83, che l’Allegato 1 
prevede, tra l’altro, la realizzazione di servizi di promozione 
e accompagnamento all’abitare assistito e sostegno eco-
nomico alle famiglie con fragilità, da destinare ai comuni 

classificati a fabbisogno abitativo acuto, per il sostegno 
delle politiche sociali nei quartieri di edilizia residenziale 
pubblica e uno stanziamento specifico di euro 6.000.000,00 
a valere sull’Asse II «Inclusione sociale e lotta alla povertà» 
delle risorse POR FSE 2014-2020, Azione 9.4.2; 

Vista, altresì, la d.g.r. 2717 del 23 dicembre 2019 che, sulla ba-
se delle risorse disponibili pari a euro 6.000.000,00 a valere sul 
POR FSE 2014/2020, Asse II, Azione 9.4.2.:

•	approva i criteri per l’attuazione di Programmi integrati di 
innovazione sociale e welfare locale nei quartieri di Edilizia 
Residenziale Pubblica (ERP) di Milano;

•	identifica Aler Milano e il comune di Milano quali unici be-
neficiari e Referenti dei Programmi; 

•	stabilisce un budget previsionale per l’attuazione dei Pro-
grammi integrati, definito sulla base di un indicatore che 
misura il grado di vulnerabilità economica di tutti i nuclei 
famigliari assegnatari del servizio abitativo pubblico del 
comune di Milano e dell’Aler di Milano, come di seguito 
specificato:

−− 3.670.000,00 euro ad A.L.E.R. Milano; 
−− 2.330.000,00 euro al Comune di Milano;

Richiamato il d.d.s. 7410 del 24 giugno 2020 di approvazione 
della Manifestazione di interesse (fase I) per la presentazione di 
Programmi integrati e relative idee progettuali sperimentali di 
innovazione sociale e welfare locale nei quartieri di edilizia resi-
denziale pubblica (ERP) localizzati nella città di Milano, ai sensi 
della d.g.r. 2717 del 23 dicembre 2019 (POR FSE 2014-2020, ASSE 
II, AZIONE 9.4.2), che, in particolare:

•	fissa i criteri, le modalità e i termini per la presentazione dei 
Programmi integrati e delle idee progettuali;

•	rinvia la definizione dei criteri, della modalità e dei tempi per 
la definizione dei progetti esecutivi, da sviluppare sulla base 
dei sopracitati Programmi integrati e delle idee progettuali, 
attraverso l’emanazione di un Avviso pubblico (fase II);

Richiamato il d.d.g. 8425 del 14 luglio 2020 di costituzione del 
nucleo di valutazione regionale per la valutazione tecnica delle 
proposte dei Programmi integrati e delle idee progettuali a vale-
re sulla sopracitata manifestazione di interesse;

Considerato che Aler Milano e il Comune di Milano hanno 
presentato la propria domanda di partecipazione, comprensiva 
dei Programmi integrati e delle idee progettuali, sulla piattafor-
ma informativa Bandi online entro il termine del 15 luglio 2020, 
come definito dal sopracitato d.d.s. 7410/2020;

Considerato, altresì, che:

•	la Direzione Generale Politiche Sociali, Abitative e Disabilità, 
Struttura Sviluppo dell’offerta abitativa ha concluso positi-
vamente l’istruttoria formale delle domande relativamente 
alla verifica di ammissibilità dei Programmi e delle idee pro-
gettuali;

•	il sopracitato Nucleo di valutazione ha condotto, nel rispet-
to delle modalità e dei criteri definiti dalla manifestazione di 
interesse, la valutazione delle proposte dei Programmi inte-
grati, e in particolare, sulla base dell’attribuzione dei pun-
teggi relativi alla griglia dei criteri di valutazione tecnica, ha 
attribuito i seguenti punteggi:

−− Programma integrato di Aler Milano: 90/100;
−− Programma integrato del Comune di Milano: 73/100.

Valutato, da parte del Responsabile unico del procedimento, 
sulla base di quanto sopra considerato:

•	che entrambi i Programmi integrati hanno raggiunto il pun-
teggio minimo di 60/100;

•	necessario fornire alcune raccomandazioni per la fase II di 
predisposizione dei progetti sperimentali di innovazione so-
ciale e di welfare locale, come indicato nell’Allegato B del 
presente decreto;

Ritenuto, per quanto sopra specificato:

•	approvare i Programmi integrati e le idee progettuali pre-
sentati da Aler Milano e dal Comune di Milano;

•	approvare l’Allegato A «Avviso pubblico per il finanziamento 
di Programmi integrati e progetti sperimentali di innovazio-
ne sociale e welfare locale nella città di Milano» e la con-
nessa modulistica, ai sensi del d.d.s. 7410/2020, parti inte-
granti e sostanziali del presente provvedimento:

−− Allegato 1 Scheda Programma Integrato
−− Allegato 2 Domanda Accesso Contributo
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−− Allegato 3 Scheda Progetto
−− Allegato 4 Scheda Piano dei Conti
−− Allegato 5 Dichiarazione Partecipazione Partner
−− Allegato 6 Dichiarazione Enti Rete Locale
−− Allegato 7 Incarico Sottoscrizione Procura Ente Capofila
−− Allegato 7bis Incarico Sottoscrizione Procura Ente 
Partner

−− Allegato 8 Atto Adesione Progetto
−− Allegato 9 Comunicazione Avvio Richiesta Anticipo
−− Allegato 10 Dichiarazione Spesa Intermedia/Finale
−− Allegato 11 Relazione Intermedia/Finale
−− Allegato 12 Richiesta Liquidazione
−− Allegato 13 Domanda di iscrizione agli interventi FSE

•	approvare l’Allegato B «Raccomandazioni utili per la predi-
sposizione dei progetti sperimentali di innovazione sociale 
e di welfare locale» di cui al presente Avviso;

Vista la comunicazione del 28 luglio 2020 della Direzione 
competente in materia di Semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’Allegato G alla 
d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

Richiamata la Comunicazione della Commissione Europea 
sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 
1, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 
262/01) e, in particolare, il paragrafo 2.3 «Sicurezza sociale» do-
ve vengono identificate le caratteristiche dei regimi di sicurezza 
sociale che non comportano un’attività economica;

Dato atto che il Comitato di Valutazione Aiuti di Stato si è già 
espresso positivamente nella seduta del 24 marzo 2020 relativa-
mente ai contenuti dell’impianto della Manifestazione di interes-
se che prevedeva sia la fase I che la presente fase II in quanto la 
misura non ha rilevanza ai fini dell’applicazione della normativa 
sugli Aiuti di Stato per le seguenti motivazioni:

•	i destinatari finali degli interventi sono solo persone fisiche, 
residenti in Lombardia, nei quartieri oggetto delle iniziative 
finanziate di rilevanza locale;

•	gli interventi hanno unicamente finalità sociale e, tra l’altro, 
riguardano l’attività istituzionale di gestione sociale prevista 
dalla l.r. 16/2016;

•	le eventuali imprese sociali beneficiarie del contributo pub-
blico non ricevono quest’ultimo per attività economiche 
ma solo per l’attuazione del progetto sociale di rilevanza 
locale; 

Preso atto dei pareri favorevoli:

•	del Comitato di Coordinamento della Programmazione Eu-
ropea espresso in data 29 luglio 2020;

•	dell’Autorità di Gestione POR FSE 2014-2020, di cui alla nota 
prot. E1.2020.0403927 del 5 agosto 2020;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Ritenuto di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), sul portale istituzionale 
di Regione Lombardia - www.regione.lombardia.it - Sezione Ban-
di e sul sito www.fse.regione.lombardia.it;

Vista la legge regionale 20/2008 e i Provvedimenti Organizza-
tivi della XI Legislatura; 

DECRETA
1. di approvare i Programmi integrati e le idee progettuali di 

Aler Milano per l’importo di 3.670.000,00 euro e del Comune di 
Milano per l’importo di 2.330.000,00 euro, presentati ai sensi del 
d.d.s. 7410/2020; 

2. di approvare l’Avviso pubblico (Allegato A) per il finanzia-
mento di Programmi integrati e progetti sperimentali di innova-
zione sociale e welfare locale nella città di Milano, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento e la connessa 
modulistica:

−− Allegato 1 Scheda Programma Integrato
−− Allegato 2 Domanda Accesso Contributo
−− Allegato 3 Scheda Progetto
−− Allegato 4 Scheda Piano dei Conti
−− Allegato 5 Dichiarazione Partecipazione Partner

−− Allegato 6 Dichiarazione Enti Rete Locale
−− Allegato 7 Incarico Sottoscrizione Procura Ente Capofila
−− Allegato 7bis Incarico Sottoscrizione Procura Ente Partner
−− Allegato 8 Atto Adesione Progetto
−− Allegato 9 Comunicazione Avvio Richiesta Anticipo
−− Allegato 10 Dichiarazione Spesa Intermedia/Finale
−− Allegato 11 Relazione Intermedia/Finale
−− Allegato 12 Richiesta Liquidazione
−− Allegato 13 Domanda di iscrizione agli interventi FSE

3. di approvare l’Allegato B «Raccomandazioni utili per la pre-
disposizione dei progetti sperimentali di innovazione sociale e di 
welfare locale» di cui al presente Avviso;

4. di stabilire che per l’attuazione dei Programmi integrati e 
dei progetti sperimentali di cui al sopracitato Avviso concorrono 
euro 6.000.000,00 che trovano copertura a valere sul POR FSE 
2014- 2020, Asse II, Azione 9.4.2, sui capitoli e per gli importi riepi-
logati nella tabella sotto riportata, previsti nel bilancio plurienna-
le 2020-2022, approvato con l.r. 30 dicembre 2019, n. 26 «Bilancio 
di previsione 2020-2022»:

Capitoli di spesa 2020 2021 2022

12.06.104.11005 360.000,00 360.000,00 180.000,00 

12.06.104.11054 1.200.000,00 1.200.000,00 600.000,00 

12.06.104.11055 840.000,00 840.000,00 420.000,00 

2.400.000,00 2.400.000,00 1.200.000,00 

5. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale di 
Regione Lombardia - www.regione.lombardia.it - Sezione Bandi 
e sul sito www.fse.regione.lombardia.it;

7. di trasmettere il presente atto al Comune di Milano e all’A-
LER Milano. 

Il dirigente
Immacolata Vanacore

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.fse.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.fse.regione.lombardia.it
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Allegato A 

 

 

 

 
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014-2020 

OBIETTIVO “INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL’OCCUPAZIONE” 
COFINANZIATO DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 

 
 

 
ASSE PRIORITARIO II – INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTÀ 

 

 

Azioni 

9.4.2 Servizi di promozione e accompagnamento all’abitare assistito nell’ambito della sperimentazione 
di modelli innovativi sociali e abitativi finalizzati a soddisfare i bisogni di specifici soggetti target 
caratterizzati da specifica fragilità socio-economica. 

 

 

Titolo 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI INTEGRATI E PROGETTI SPERIMENTALI 
DI INNOVAZIONE SOCIALE E WELFARE LOCALE NELLA CITTÀ DI MILANO  

(POR FSE 2014-2020 – ASSE II - AZIONE 9.4.2) 
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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

 

A.1 Finalità e obiettivi 

Nell’ambito dell’Accordo di Programma tra Regione Lombardia e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
finalizzato alla realizzazione di programmi innovativi di rigenerazione urbana, recupero e riqualificazione del 
patrimonio abitativo pubblico e sociale, la linea di intervento di cui all’Allegato 1 prevede, nei Comuni classificati 
a fabbisogno abitativo acuto, uno stanziamento complessivo di oltre 48 Mln€, di cui 6 Mln€ a valere sulle risorse 
POR-FSE dell’Asse II “Inclusione sociale e lotta alla povertà”, Azione 9.4.2 “Servizi di promozione e 
accompagnamento all'abitare assistito nell'ambito della sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi 
finalizzati a soddisfare i bisogni di specifici soggetti-target caratterizzati da specifica fragilità socio-economica”. 

Regione Lombardia, in continuità con le disposizioni previste nell’ambito della DGR n. 2717 del 23/12/2019 e 
del DDS n. 7410 del 24/06/2020 di approvazione dell’invito alla Manifestazione di interesse per la presentazione 
di Programmi integrati e relative idee progettuali sperimentali di innovazione sociale e welfare locale nei 
quartieri di edilizia residenziale pubblica (ERP) localizzati nella città di Milano, intende promuovere un sistema 
integrato di obiettivi e azioni nella città di Milano finalizzato a sperimentare progettualità in grado di coniugare 
e integrare la gestione della dimensione sociale dell’abitare con quella dello spazio fisico e dei rapporti tra la 
proprietà e gli inquilini.  

Nella Manifestazione di interesse (fase I), di cui al sopracitato DDS 7410/2020, si invitavano A.L.E.R. Milano ed 
il Comune di Milano, quali esclusivi beneficiari delle risorse, a presentare il proprio Programma integrato di 
intervento e le relative idee progettuali in grado di sperimentare iniziative di innovazione sociale e di welfare 
locale in specifici quartieri della città. Milano, infatti, è la città dove la questione abitativa risulta essere 
emblematica della fragilità del sistema di protezione sociale, pertanto, risulta strategico avviare progettualità 
innovative in campo sociale e soluzioni di welfare locale, in grado di offrire risposte ai bisogni sociali identificati 
in specifici quartieri. 

I Programmi dovevano essere finalizzati a superare le situazioni di degrado fisico e disagio sociale attraverso la 
strutturazione di processi che integrino l’amministrazione del patrimonio con la gestione della dimensione 
sociale dell’abitare.  

In esito a tale Manifestazione di interesse sono stati approvati, da parte della Struttura Sviluppo dell’Offerta 
abitativa, i Programmi e le relative idee progettuali. 

Nel presente Avviso (fase II) sono invece definite le modalità e i criteri di presentazione dei Progetti sperimentali 
di innovazione sociale e di welfare locale da realizzare in coerenza con i Programmi e le relative idee progettuali 
approvati ai sensi della Manifestazione di interesse (fase I), di cui al sopracitato DDS 7410/2020. 

A.2 Oggetto 

Con il presente Avviso, A.L.E.R. Milano e il Comune di Milano, in qualità di Referenti e responsabili per la 
definizione e realizzazione dei Programmi integrati, nonché beneficiari delle risorse, sono chiamati a presentare 
i progetti sperimentali sulla base delle valutazioni del Nucleo di Valutazione costituito con DDG n. 8425 del 
14/07/2020 e delle eventuali raccomandazioni del Responsabile del Procedimento. 

Ciascun Programma deve prevedere almeno 3 progetti sperimentali, da realizzare in partenariato. Il capofila del 
partenariato di progetto coincide con il referente di Programma (A.L.E.R. Milano o il Comune di Milano).  
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Il partenariato di progetto è, inoltre, responsabile della realizzazione del singolo progetto e della gestione delle 
relative risorse.  

A.3 Riferimenti normativi 

Normativa dell’Unione Europea 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 
al Fondo Sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio. 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione, del 22 settembre 2014, recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi. 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce la 
frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di sviluppo 
regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, a norma del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

- Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca. 

- Regolamento delegato (UE) n. 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla 
segnalazione di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, 
al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca. 

- Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012. 

- Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati). 
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- Programma Operativo Regionale FSE Ob. "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" - FSE 
2014-2020 della Regione Lombardia approvato con Decisione della Commissione C(2014) 10098 del 17 
dicembre 2014 e le relative modifiche approvate con Decisione del 20 febbraio 2017 C(2017)1311, con 
Decisione del 12 giugno 2018 C(2018)3833 e con Decisione del 30 aprile 2019 C(2019)3048. 

 

Normativa nazionale e regionale 

- D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020. 

- Programma Regionale di Sviluppo (PRS) dell’XI legislatura approvato con D.C.R. XI/64 del 10 luglio 2018 
che nell' Area Sociale – Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali, pari opportunità e famiglia, in 
particolare relativamente al sostegno a famiglie vulnerabili in condizioni di fragilità con progetti di 
inclusione sociale. 

- D.G.R. n. X/3017 del 16/01/2015 all’oggetto “Piano di rafforzamento amministrativo (PRA) relativo ai 
Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020”. 

- D.G.R. n. X/4390 del 30/11/2015 avente ad oggetto "Piano di rafforzamento amministrativo (PRA) 
relativo ai Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020 – I Aggiornamento". 

- D.G.R. n. XI/524 del 17/09/2018 avente ad oggetto “Piano di rafforzamento amministrativo FASE II (PRA 
- FASE II) 2018-2019 relativo ai Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020. 

- D.G.R. N. XI/2717 DEL 23/12/2019 “Accordo di Programma tra Regione e Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti per la rigenerazione urbana: criteri per la definizione di un avviso pubblico per 
l’attuazione di programmi integrati di innovazione sociale e welfare locale nei quartieri di edilizia 
residenziale pubblica (ERP) localizzati nella città di Milano (POR FSE 2014-2020, ASSE II, AZIONE 9.4.2) 

- Legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 “Disciplina regionale dei servizi abitativi”;  

- Accordo di Programma (AdP), tra Regione e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per la 
realizzazione di programmi innovativi di rigenerazione urbana, recupero e riqualificazione del 
patrimonio abitativo pubblico e sociale, che l’Allegato 1 prevede uno stanziamento specifico di 
6.000.000 € a valere sull’Asse II “Inclusione sociale e lotta alla povertà” delle risorse POR FSE 2014-2020, 
Azione 9.4.2 e Azioni 9.1.3; 

- D.D.S. 7410 del 24/06/2020 di approvazione della Manifestazione di interesse per la presentazione di 
programmi integrati e relative idee progettuali sperimentali di innovazione sociale e welfare locale nei 
quartieri di edilizia residenziale pubblica (ERP) localizzati nella città di Milano, ai sensi della D.G.R. 2717 
del 23 dicembre 2019 (POR FSE 2014-2020, Asse II, Azione 9.4.2). 

A.4 Soggetti beneficiari 

I soggetti interessati dalla presente misura, come specificato nell’art. A.2 Oggetto, sono A.L.E.R. Milano e il 
Comune di Milano, in qualità di Referenti e responsabili dei Programmi Integrati. 

Se il partenariato di progetto non è stato definito in occorrenza della presentazione del Programma integrato e 
delle idee progettuali (fase I), di seguito si riportano le specifiche per la costituzione dello stesso nonché della 
eventuale Rete locale, così come già specificato nel DDS 7410/2020. 
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Ciascun Programma deve prevedere almeno 3 progetti sperimentali, da realizzare in partenariato. Il capofila del 
partenariato di progetto coincide con il referente di Programma (A.L.E.R. Milano o il Comune di Milano). Il 
partenariato di progetto è, inoltre, responsabile della realizzazione dei progetti sperimentali e della gestione 
delle relative risorse. Gli Enti del partenariato di progetto saranno individuati dal referente del Programma, 
dovranno avere specifiche competenze rispetto alle singole progettualità e dovranno sottoscrivere la 
Dichiarazione di intenti per la partecipazione al partenariato di Progetto mediante accordo di partenariato 
(Allegato 5). 

Si precisa che il contributo pubblico è rivolto esclusivamente alle azioni di gestione sociale e non alle attività di 
natura economica. 

È obbligatorio che facciano parte del Partenariato di progetto, oltre al Referente di Programma quale capofila, 
almeno due Soggetti tra quelli di seguito citati (POR FSE, Azione 9.4.2 - Tipologia di beneficiari): 

I soggetti che possono essere coinvolti in qualità di PARTNER sono i seguenti: 

- Amministrazioni pubbliche 

- Imprese sociali 

- Organizzazioni del Terzo Settore iscritti nei registri regionali o nazionali o ad analoghi elenchi 
regionali/nazionali 

- Enti accreditati in Regione Lombardia per i servizi al lavoro e alla formazione 

- Enti riconosciuti dalle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese. 

 

È inoltre considerato valore aggiunto la presenza di Reti formate da organizzazioni e associazioni locali, che 
possono già operare sul territorio e che, pur non gestendo direttamente le risorse, possono garantire il 
raggiungimento degli obiettivi dei progetti con maggior efficacia. L’intento è la valorizzazione e il rafforzamento 
della presenza di soggetti (gruppi di abitanti, associazioni, istituti, cooperative sociali, università, fondazioni, etc.) 
che operano in forma singola o in rete sul territorio locale, al fine di aumentare l’impatto e l’efficacia di azioni e 
progettualità e moltiplicare le sinergie; realtà sociali che si sono impegnate nello sviluppo di azioni e 
progettualità a sostegno dei profili sociali più deboli, per promuovere una maggiore inclusione e coesione sociale 
o Enti con competenze in materia. 

Con lo stesso criterio definito per la selezione dei Partner, anche l’individuazione della Rete locale, se non già 
definita nella manifestazione di interesse (fase I), potrà avvenire identificando nominalmente i Soggetti con la 
sottoscrizione obbligatoria della Dichiarazione di intenti per gli enti aderenti alla rete locale (Allegato 6) da parte 
dei Partecipanti alla rete.  

I Programmi di intervento identificano, come sopra richiamato, un minimo di 3 idee progettuali organizzate 
secondo il seguente modello di governance: 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 33 - Lunedì 10 agosto 2020

– 69 –

 

 

 

A.5 Soggetti destinatari 

Come già precisato nella manifestazione di interesse, sono destinatari del presente Avviso, le persone e i nuclei 
familiari, in condizioni di vulnerabilità e disagio sociale, assegnatari di alloggi destinati a Servizi Abitativi Pubblici 
(SAP) nei quartieri di Edilizia Residenziale Pubblica di Milano, oggetto di intervento. 

In particolare, i progetti sperimentali dovranno essere rivolti agli inquilini degli alloggi dei quartieri identificati 
attraverso gli indicatori di cui all’art. 4 dell’Allegato 1 al DDS 7410/2020. Tutta la popolazione residente nei 
quartieri oggetto degli interventi e assegnataria degli alloggi destinati a Servizi Abitativi Pubblici è 
potenzialmente destinataria delle azioni progettuali.  

Tuttavia, in funzione degli obiettivi specifici e delle azioni che si intendono promuovere nei singoli quartieri, si 
identificheranno tipologie specifiche di destinatari, in termini numerici, per fascia di età e di genere o secondo 
altre classificazioni. In particolare: 

- i destinatari principali delle azioni progettuali dovranno necessariamente essere individuati quali target 
presi in carico, vale a dire persone direttamente coinvolte nei progetti e destinatari delle singole azioni; 

- i destinatari secondari potranno essere coinvolti nei progetti, in qualità di target temporanei e potranno 
partecipare ad attività/azioni progettuali (non risultano i destinatari principali delle azioni). 

A.6 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria messa a disposizione per il presente bando è pari a 6.000.000,00 € in base a quanto 
previsto dalla D.G.R. 2717 del 23 dicembre 2019, salvo ulteriori risorse aggiuntive che si renderanno disponibili. 

L’importo complessivo è a valere sull’Azione 9.4.2 dell’Asse II del POR FSE 2014-2020. 

Il budget a disposizione per ciascun Responsabile e beneficiario del Programma, definito sulla base di un 
indicatore che misura il grado di vulnerabilità economica di tutti i nuclei familiari* assegnatari del servizio 
abitativo pubblico del Comune di Milano e dell’A.L.E.R. Milano, è così ripartito: 

- 3.670.000,00 € ad A.L.E.R. Milano;   

- 2.330.000,00 € al Comune di Milano. 

* l’indicatore del grado di vulnerabilità economica del nucleo familiare è definito dall’indice di sopportabilità, dato dal rapporto dei costi della locazione 
sociale (canone sociale + spese per i servizi comuni) e dei redditi del nucleo familiare (ISE-ERP). Tale indicatore è lo stesso utilizzato per la definizione del 
riparto delle risorse regionali destinate al contributo regionale di solidarietà (art. 25 della l.r. 16/2016 Disciplina dei servizi abitativi). 
 
 

 

REFERENTE  
PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTO 

(ALER MILANO, COMUNE DI MILANO)

PARTENARIATO 
DI PROGETTO N. 1

(capofila referente 
Programma)

+
eventuale Rete locale

PARTENARIATO 
DI PROGETTO N. 2

(capofila referente 
Programma)

+
eventuale Rete locale

PARTENARIATO 
DI PROGETTO N. 3

(capofila referente 
Programma)

+
eventuale Rete locale
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B. CARATTERISTICHE DEL FINANZIAMENTO 

B.1 Caratteristiche dell’agevolazione 

Il presente bando è finanziato con risorse del Fondo Sociale Europeo, di Regione Lombardia e dello Stato italiano. 
L’importo complessivo, pari a 6.000.000,00 €, è a valere sull’Azione 9.4.2 dell’Asse II del POR FSE 2014-2020.  

L’agevolazione si configura come contributo a fondo perduto.  

Il presente Avviso non ha rilevanza ai fini dell'applicazione della normativa sugli Aiuti di Stato in quanto i 
destinatari finali sono persone fisiche in condizione di svantaggio economico e gli intermediari sono soggetti 
pubblici, Imprese sociali, Organizzazioni del Terzo Settore iscritti nei registri regionali o nazionali o ad analoghi 
elenchi regionali/nazionali, Enti accreditati in Regione Lombardia per i servizi al lavoro e alla formazione o Enti 
riconosciuti dalle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, ai quali il beneficio 
è concesso esclusivamente per svolgere azioni di gestione sociale e non per attività di natura economica, ai sensi 
della Comunicazione Europea (2016/C 262/01) sulla nozione di Aiuti di Stato (di cui all'articolo 107 - paragrafo 
1 - del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea). 

B.2 Progetti finanziabili 

Il presente Avviso prevede il finanziamento dei soli progetti riferibili alle idee progettuali ritenute ammissibili 
in esito alla manifestazione di interesse di cui al DDS. n. 7410 del 24/06/2020, sui quartieri ERP della città di 
Milano già individuati. Infatti, le progettualità, finalizzate a consolidare modelli di intervento capaci di attivare 
un sistema integrato di obiettivi volti a sperimentare azioni in grado di coniugare la gestione della dimensione 
sociale con quella della manutenzione e della qualità degli spazi abitativi e urbani e capaci di promuovere 
interventi multidisciplinari e complementari al servizio abitativo pubblico, ai sensi della l.r. 16/2016, devono 
costituire il livello progettuale esecutivo delle relative idee progettuali. 
I progetti devono tenere conto, ove possibile, oltre che del mutato contesto socio-economico dato 
dall’emergenza sanitaria del Covid-19, anche delle valutazioni del Nucleo di Valutazione costituito con DDS n. 
8425 del 14/07/2020 e delle eventuali raccomandazioni del Responsabile del Procedimento. 
I progetti presentati devono quindi rappresentare l’evoluzione delle idee progettuali ed essere coerenti con il 
Programma integrato, che rappresenta il framework di riferimento.  
I progetti sperimentali si concluderanno entro il 30 aprile 2022, salvo eventuali proroghe. 
 

B.3 Spese ammissibili  

Il contributo pubblico assegnabile per singolo progetto è pari al 100% del suo costo, entro l’importo complessivo 
assegnato ai Referenti dei Programmi integrati, come specificato al precedente punto A.6 Dotazione finanziaria. 

Sono ammissibili i costi del personale e gli altri costi necessari alla realizzazione dei progetti sperimentali. 

Sono eleggibili le seguenti spese: 

1. i costi di progettazione possono essere riconosciuti a far data dalla pubblicazione della manifestazione 
di interesse (Bollettino ufficiale della regione Lombardia n. 27 del 1/07/2020) 

2. le spese relative alle attività connesse ai Programmi integrati e alle sottostanti idee progettuali, svolte 
precedentemente all’approvazione dei relativi progetti esecutivi, potranno essere riconosciute 
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esclusivamente laddove le attività stesse siano state realizzate dopo la presentazione del progetto in cui 
sono previste. 

 
Non sono ammissibili le spese di cui al punto 1, sostenute prima della data del 1/07/2020 e le spese di cui al 
punto 2, sostenute prima della presentazione sulla piattaforma informativa Bandi online dei progetti 
sperimentali. 

Il costo complessivo di ogni progetto sperimentale, in linea con quanto previsto dall’art. 68 ter par. 1 del reg. 
(UE) n. 1303/2013, è il risultato della somma di: 

- costi diretti ammissibili per il personale, rendicontati a costi reali; 

- costo forfettario complessivo degli altri costi ammissibili del progetto (ad es. costi indiretti, materiale di 
consumo, materiale di promozione e comunicazione) calcolati nella misura del 40% dei costi diretti 
ammissibili per il personale, come previsto dall’art. 68 – lett. b) – del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

Il totale dei costi ammissibili per singolo progetto sperimentale è dato da: 

    A) Totale costi diretti per il personale 

    B) Altri costi [B = 40% di A] 

    C) TOTALE COSTI AMMISSIBILI [C=A+B] 

 

I costi per il personale sono i costi per le risorse umane coinvolte, attraverso contratti di lavoro o contratti di 
prestazione di servizi, nelle diverse fasi del progetto. Per “spese dirette di personale” possono intendersi i costi 
relativi sia al personale “interno” sia al personale “esterno” direttamente impiegato nella realizzazione del 
progetto. 

Il tasso forfettario fino al 40% dei costi diretti ammissibili per il personale può essere utilizzato per coprire i costi 
ammissibili residui di un’operazione. Le modalità di ripartizione dei costi, all’interno del partenariato, sono 
definite e disciplinate all’interno degli Accordi di partenariato. 

 
C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

C.1 Presentazione delle domande 

La domanda di partecipazione, a cura del Capofila del partenariato, deve essere presentata esclusivamente sulla 
piattaforma informativa Bandi online all’indirizzo www.bandi.servizirl.it, a partire dalle ore 12 del 15/09/2020 
fino alle ore 17 del 15/10/2020 pena l’esclusione della domanda. 

Per presentare la domanda di partecipazione al Bando, il Legale Rappresentante del soggetto Capofila deve: 

- registrarsi alla piattaforma Bandi online; 
- provvedere, sulla predetta piattaforma, alla fase di profilazione del soggetto richiedente che consiste in: 

a. compilare le informazioni anagrafiche; 
b. allegare il documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante e l’Atto costitutivo che 

rechi le cariche associative. 
 

È necessario che anche i Partner di progetto provvedano a: 

- registrarsi alla piattaforma Bandi online; 
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- sulla predetta piattaforma, alla fase di profilazione che consiste in: 
c. compilare le informazioni anagrafiche; 
d. allegare il documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante e l’Atto costitutivo che 

rechi le cariche associative. 
 

Per poter operare occorre attendere la verifica delle informazioni di registrazione e profilazione, che potrà 
richiedere fino a 16 ore lavorative. 

La registrazione e la profilazione da parte del Capofila e di tutti i Partner possono avvenire sin dal giorno 
successivo alla pubblicazione dell’Avviso. 

La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno del Sistema Informativo 
è a esclusiva cura e responsabilità del soggetto richiedente stesso.  

La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità formale della 
domanda di partecipazione. 

Unitamente alla compilazione on line della domanda per l’accesso al contributo (Allegato 2), il soggetto 
richiedente dovrà allegare la seguente documentazione, anch’essa caricata elettronicamente sul sistema 
informativo: 

- Scheda Programma integrato (Allegato 1) 
- Scheda Progetto (Allegato 3) 
- Piano dei Conti (Allegato 4) 
- Dichiarazioni di partecipazione per i partner (Allegato 5) 
- Dichiarazioni di partecipazione alla rete territoriale (Allegato 6) 
- Eventuale delega di firma del soggetto diverso dal Rappresentante legale dell’ente (Allegato 7 e 7bis). 

 

Nell’apposita sezione del Sistema Informativo verrà resa disponibile la modulistica necessaria per la 
partecipazione al presente Bando. 

Il mancato caricamento elettronico dei documenti di cui sopra costituirà causa di inammissibilità della domanda 
di partecipazione. 

Le domande di partecipazione al Bando sono trasmesse e protocollate elettronicamente solo a seguito del 
completamento delle fasi sopra riportate cliccando il pulsante “Invia al protocollo”. 

A conclusione della suddetta procedura il sistema informativo rilascia in automatico numero e data di protocollo 
della domanda di contributo presentata. Ai fini della verifica della data di presentazione della domanda farà fede 
esclusivamente la data di invio al protocollo registrata dalla procedura on line.  

Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” (electronic 
IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la 
sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma digitale 
o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta Regionale 
dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del 
software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 
22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, 
qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, 
comma 2, 36, comma 2, e 71" (Il software gratuito messo a disposizione da Regione Lombardia è stato adeguato 
a tale Decreto a partire dalla versione 4.0 in avanti). 
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L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica all’indirizzo indicato nella 
sezione anagrafica di Bandi online al soggetto richiedente che riporta il numero identificativo a cui fare 
riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale.  

Il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio da Regione Lombardia, 
presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 30/01/2015 del Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 01/06/2015). In caso di accertata irregolarità in 
fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo corrispondente all’inadempienza e versato agli enti previdenziali 
e assicurativi (L. n. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis). 

La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente ai sensi 
dell’art. 16 dell’Allegato B del DPR 642/1972. 

Tutti i dettagli relativi alla procedura guidata di presentazione delle domande saranno definiti all'interno di un 
Manuale di gestione appositamente predisposto che sarà reso disponibile all’interno del Sistema informativo 
alla data di apertura del Bando. 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 

La tipologia di procedura utilizzata per l’assegnazione del contributo è di tipo valutativa, secondo i criteri di 
valutazione di cui al successivo sotto paragrafo C3.c Valutazione delle domande. 

C.3 Istruttoria 

C.3.a Modalità e tempi del processo  

L’istruttoria delle domande prevede:  
 

- la verifica di ammissibilità dei progetti, effettuata dalla Direzione Politiche Sociali, abitative e disabilità per 
il tramite della Struttura Sviluppo dell’offerta abitativa;  

- la valutazione delle domande presentate e della relativa documentazione, ad opera del Nucleo di 
valutazione, che sarà istituito, senza spese né oneri a carico di Regione e senza alcun compenso a favore dei 
partecipanti. 

 

C.3.b Verifica di ammissibilità delle domande 

L'istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti richiedenti, 
la correttezza della modalità di presentazione della domanda di partecipazione e la completezza documentale 
della stessa.  

Le domande saranno ritenute ammissibili a fronte del rispetto dei seguenti requisiti: 

- rispetto della scadenza di presentazione della domanda e dei relativi allegati di cui al par. C.1 (verifica 
automatica del sistema informativo Bandi Online); 

- rispetto dei requisiti di ammissibilità dei beneficiari di cui al par. A.4; 
- completezza della documentazione, corretto utilizzo della modulistica e rispetto delle modalità di 

presentazione di cui al par. C.1; 
- coerenza dei Progetti con le idee progettuali ed i relativi Programmi approvati.  
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C.3.c Valutazione delle domande 

Per tutti i progetti ammissibili si procederà alla valutazione e attribuzione del punteggio utilizzando i seguenti 
criteri:  

Criteri di valutazione Punteggio 
max. 

1 Qualità del partenariato 
del Progetto 

1.1 

Composizione del partenariato e della eventuale rete 
locale: presenza di soggetti appartenenti a tipologie 
diverse, rapporto di prossimità dei soggetti partner con le 
realtà locali. 

10 

1.2 
Capacità del partenariato e della eventuale rete locale: 
esperienza pregressa nell’ambito delle attività oggetto 
della Manifestazione di Interesse. 

10 

Totale 20 

2 

Qualità progettuale e 
sostenibilità economico 
finanziaria del Progetto 
 

2.1 

Significatività e innovazione dell’iniziativa, anche in 
funzione dell’identificazione dei quartieri e delle modalità e 
strumenti per la realizzazione degli 
interventi/azioni/servizi, nonché delle modalità innovative 
di coinvolgimento e attivazione degli abitanti. 

12 

2.2 
Definizione dei possibili target (destinatari) anche in 
termini numerici, fasce di età, di genere e in funzione delle 
tipologie di interventi/azioni/servizi. 

8 

2.3 
Coerenza della pianificazione economico finanziaria in 
relazione ai diversi servizi previsti nei progetti rispetto al 
Programma integrato di intervento. 

8 

2.4 
Coerenza degli strumenti e delle attività di comunicazione, 
informazione e diffusione in relazione agli obiettivi e ai 
target dei destinatari. 

6 

2.5 Coerenza tra Programma e Progetto 6 
Totale 40 

3 Efficacia potenziale del 
Progetto 

3.1 
Coerenza dell’analisi di contesto con il fabbisogno, strategia 
di intervento, obiettivi, e individuazione dei target di 
riferimento. 

15 

3.2 Coerenza tra la declinazione dei target dei destinatari con 
le attività/risorse/personale previste nei progetti. 15 

3.3 Coerenza degli indicatori e del sistema di monitoraggio per 
la valutazione dell’impatto sociale. 10 

Totale 40 
Totale complessivo 100 

Il punteggio complessivo è pari ad un massimo di 100. Saranno finanziati solo i progetti che raggiungono una 
valutazione di almeno 60 punti.  

C.3.d. Integrazione documentale 

Nel corso della fase istruttoria potranno essere richiesti i chiarimenti e le integrazioni che si rendessero 
necessari, assegnando un termine per provvedere non superiore a 10 giorni (da calendario) dal ricevimento 
della richiesta. 
 
La richiesta sospende i termini per la conclusione del procedimento. 
 

C.3.e. Concessione dell’agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria  

Entro 30 giorni dalla data di chiusura del bando, il Responsabile di Procedimento approva con proprio 
provvedimento la graduatoria dei Progetti presentati. 
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L’esito della valutazione dei progetti verrà comunicato a ciascun soggetto attraverso il sistema informativo. Gli 
esiti saranno approvati con decreto dirigenziale. 

L'esito dell'istruttoria verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL), nella Sezione Bandi 
del sito istituzionale di Regione Lombardia www.bandi.regione.lombardia.it e sul sito di Regione Lombardia 
dedicato alla Programmazione Comunitaria http://www.fse.regione.lombardia.it. 

C.4 Modalità e tempi di erogazione dell'agevolazione 

I soggetti capofila dovranno, per ciascun progetto: 

- sottoscrivere l’Atto di adesione (Allegato 8), successivamente al decreto di approvazione e ammissione al 
finanziamento dei progetti; 

- comunicare l’Avvio delle attività (Allegato 9), successivamente all’atto di adesione. 

Il finanziamento ai progetti verrà erogato attraverso:  

- anticipo pari al 40% del contributo concesso all’avvio del Programma integrato e dei progetti sperimentali 
(Allegato 9); 

- acconto fino al 40% del contributo concesso sulla base della presentazione della rendicontazione intermedia 
delle spese di personale effettivamente sostenute, che dovranno essere pari o superiori all’anticipo (Allegati 
10 e 11) e della richiesta di liquidazione (Allegato 12);  

- saldo finale sulla base della rendicontazione finale, previa presentazione della documentazione finale da 
presentarsi entro 60 giorni dal termine delle attività (Allegati 10 e 11) e della richiesta di liquidazione 
(Allegato 12). 

A seguito delle attività di controllo e verifica, Regione Lombardia autorizzerà il pagamento. 

La liquidazione delle tranche di contributo avverrà entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta di liquidazione 
da parte dei soggetti beneficiari.   

 

C4.a Adempimenti post concessione 

Nel caso in cui:  

- la domanda di liquidazione, unitamente all’ulteriore documentazione prevista, non fosse pienamente 
conforme ai criteri di ammissibilità, Regione Lombardia potrà chiedere chiarimenti/integrazioni della 
documentazione (con interruzione dei termini regolamentari per la liquidazione del contributo) ovvero, nel 
caso i rilievi non potessero essere superati, potrà non riconoscere l’importo corrispondente alla condizione 
non rispettata, riducendo l’importo da erogare;   

- ulteriori verifiche, anche in loco, accertino che le attività del progetto non sono state realizzate o sono state 
attuate in maniera parziale, Regione Lombardia procederà al recupero delle somme indebitamente 
percepite.  

Il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio da Regione Lombardia, 
presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 30/01/2015 del Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 01/06/2015). In caso di accertata irregolarità del 
Durc, in fase di erogazione verrà trattenuto l’importo corrispondente all’inadempienza e versato agli enti 
previdenziali e assicurativi (L. n. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis). 
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C4.b Caratteristiche della fase di rendicontazione 

L’importo del contributo erogabile sarà calcolato sull’ammontare totale delle spese rendicontate dai beneficiari, 
secondo le modalità indicate nelle “Linee Guida per la rendicontazione” che saranno approvate con successivo 
decreto dirigenziale. 

C.4d Variazioni progettuali e rideterminazione dei contributi 

È sottoposta all’approvazione da parte di Regione ogni modifica/integrazione relativa a: 

- sostituzione o integrazione di uno o più partner; 

- variazioni delle attività progettuali; 

- variazioni del personale rispetto a quanto comunicato in fase di adesione. 

Le eventuali richieste di modifica/integrazione devono essere debitamente motivate e accompagnate da un 
prospetto in cui si raffronti la situazione iniziale con la nuova proposta, al fine di consentire la verifica da parte 
di Regione Lombardia rispetto alla coerenza con i requisiti originali, la continuità e l’efficacia del progetto. In 
ogni caso dovranno essere mantenuti gli elementi caratterizzanti il progetto, presi in considerazione in fase di 
selezione. 

Le variazioni dovranno essere comunicate o richieste non più tardi di 45 giorni precedenti la data di conclusione 
del progetto. 

Le eventuali altre modifiche, per le quali non è necessaria l’approvazione da parte di Regione, dovranno 
comunque essere comunicate. 

 

D. DISPOSIZIONI FINALI 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

I soggetti beneficiari del finanziamento sono tenuti a rispettare tutte le indicazioni e prescrizioni contenute 
nell’Avviso e negli atti ivi richiamati, nonché a fornire in caso di controlli in itinere ed ex post tutta la 
documentazione presso la sede legale o operativa. 

I soggetti beneficiari devono attenersi alle vigenti disposizioni europee in tema di informazione e pubblicità 
contenute nel Reg. (UE) n.1303/2013 – Allegato XII – punto 2.2. “Responsabilità dei beneficiari” e nel 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione.  

Per il corretto adempimento di tutti gli obblighi in materia di informazione e comunicazione, i soggetti 
beneficiari sono tenuti ad attenersi alle indicazioni per la pubblicità e la comunicazione degli interventi finanziati 
dal POR FSE 2014-2020 che sono contenute nelle “Brand Guidelines Beneficiari” e negli ulteriori strumenti messi 
a disposizione da Regione Lombardia nella sezione “comunicare il programma” del sito della programmazione 
europea di Regione Lombardia http://www.fse.regione.lombardia.it. In particolare, tra i diversi adempimenti 
previsti dai regolamenti europei, si richiama l’obbligo per i beneficiari di assicurare che: 

- venga esposto, in un luogo facilmente visibile al pubblico (ad esempio l’ingresso dei locali del Soggetto 
Attuatore e le sedi di svolgimento dei corsi) almeno un poster (formato minimo A3) contenente le 
informazioni sul progetto e l’indicazione che l’intervento è stato sostenuto dall’Unione europea 
nell’ambito del POR FSE di Regione Lombardia; 

- i partecipanti siano stati informati in merito al sostegno del FSE per la realizzazione dell’intervento (ad 
esempio apponendo nei documenti diretti ai destinatari un’informativa relativa al fatto che 
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“l’intervento è realizzato nell’ambito delle iniziative promosse dal Programma Operativo Regionale 
cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo”); 

- qualsiasi documento diretto al pubblico (ad esempio pubblicazioni, materiali comunicativi di 
disseminazione dei risultati di progetto o di pubblicizzazione di eventi) oppure ai partecipanti (ad 
esempio i certificati di frequenza, gli attestati, il materiale didattico, i registri e gli elenchi presenze) 
contenga, oltre ai loghi previsti dal Brand Book, anche una dichiarazione da cui risulti che il programma 
operativo è stato finanziato dal FSE (ad esempio “L’intervento………………….è realizzato nell’ambito delle 
iniziative promosse dal Programma Operativo Regionale cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo. Per 
maggiori informazioni www.fse.regione.lombardia.it.” 

Con l'accettazione del contributo il beneficiario acconsente alla pubblicazione sul sito regionale della 
programmazione europea http://www.fse.regione.lombardia.it e sul sito http://www.opencoesione.gov.it dei 
dati da includere nell’elenco delle operazioni finanziate pubblicato ai sensi dell’art. 115, paragrafo 2 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013. 

I beneficiari sono tenuti a conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione delle attività e, in 
particolare, i documenti giustificativi nel rispetto delle disposizioni dell’art. 140 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013. 

D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 

La rinuncia, motivata da cause di forza maggiore sopraggiunte successivamente alla richiesta dell’agevolazione, 
dovrà essere comunicata a Regione Lombardia, accedendo all’apposita sezione del sistema informativo Bandi 
Online. In tal caso Regione Lombardia procederà ad adottare azioni di recupero delle somme già erogate. 

L’agevolazione verrà revocata in caso di: 

- inosservanza e inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti i vincoli previsti dall’Avviso; 
- realizzazione del progetto non conforme rispetto a quanto dichiarato; 
- false dichiarazioni rese e sottoscritte dal beneficiario in fase di presentazione della domanda e di 

richiesta di erogazione. 

Regione Lombardia si riserva di non liquidare il contributo oppure, se le somme sono già state erogate, di 
adottare azioni di recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite. 

A fronte dell’intervenuta decadenza del contributo, gli importi dovuti ed indicati nello specifico provvedimento 
del Responsabile del procedimento, dovranno essere incrementati di un tasso di interesse annuale pari al tasso 
ufficiale di riferimento della BCE, vigente alla data dell’ordinativo di pagamento, maggiorato di cinque punti 
percentuali per anno. 

D.3 Proroghe dei termini 

Regione Lombardia si riserva di modificare i termini previsti nel presente Avviso, incluse le procedure di chiusura 
dell’Avviso (rendicontazione finale). 

D.4 Ispezioni e controlli 

L’erogazione del contributo è subordinata alle verifiche condotte da Regione Lombardia. 

Oltre alle verifiche amministrative su tutte le richieste di liquidazione è facoltà di Regione Lombardia di 
effettuare visite e controlli, anche senza preavviso, in loco, in ogni fase delle attività previste nel presente avviso 
al fine di verificare che i progetti finanziati siano realizzati coerentemente alle finalità di cui alla DGR 2717/2019, 
nel rispetto delle disposizioni del presente Avviso e nelle indicazioni operative per la rendicontazione. Le linee 
guida per la rendicontazione saranno approvate con successivo decreto. 
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Ove opportuno Regione Lombardia si riserva la facoltà di richiedere ai beneficiari i chiarimenti e le integrazioni 
che si rendessero necessari; i soggetti beneficiari sono tenuti a rispondere nei termini e nei modi di volta in volta 
indicati dagli uffici regionali competenti. 

È altresì facoltà degli Organi di controllo europei, nazionali e regionali effettuare verifiche e visite, anche senza 
preavviso, in ogni fase dell’attività, al fine di attivare a vario titolo la vigilanza sulle azioni finanziate. 

Qualora gli Organismi preposti rilevassero gravi irregolarità, Regione Lombardia si riserva di decidere in merito 
alla revoca del finanziamento. 

Al fine di permettere lo svolgimento dei controlli in loco da parte di Regione Lombardia e/o di altri organismi 
competenti, i beneficiari devono pertanto conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione del 
progetto e attestante la spesa sostenuta per il personale impegnato, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 140 
del Regolamento (UE) 1303/2013 e secondo quanto definito nelle Linee guida per la rendicontazione. 

D.5 Monitoraggio dei risultati 

I beneficiari sono tenuti a provvedere all’aggiornamento periodico delle informazioni sullo stato di avanzamento 
del progetto. Ai fini del monitoraggio dei progetti finanziati dal FSE, l’Ente Capofila è inoltre tenuto a trasmettere 
le informazioni relative ai partecipanti al progetto, come da indicazioni riportate nelle Linee Guida per la 
rendicontazione di cui al precedente punto C4.b Caratteristiche della fase di rendicontazione. 

I beneficiari si impegnano ad assolvere agli obblighi sul trattamento dei dati personali, sulle modalità di utilizzo 
dei dati e sull’acquisizione del consenso al trattamento dei medesimi reso dai destinatari in attuazione del Codice 
in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE n. 2016/679 e D.Lgs 101/2018). 

Nell’ambito della valutazione degli esiti e dell’impatto che gli interventi finanziati dall’Avviso produrranno sul 
territorio regionale, il beneficiario si impegna a dare disponibilità a fornire le informazioni richieste e/o a 
partecipare a iniziative di valutazione realizzate da Regione Lombardia o da altri soggetti da essa incaricati allo 
scopo di raccogliere e analizzare i dati a scopo conoscitivo e scientifico. 

Regione Lombardia monitora l’avanzamento delle attività progettuali. 

L’analisi del monitoraggio costituirà oggetto per la valutazione delle performance degli enti in termini di rating 
e di rapporto del Valutatore Indipendente ai sensi dell’art.17 della l.r. 22/2006 e ss.mm.ii. 

Il capofila è inoltre tenuto a trasmettere le informazioni relative ai partecipanti al progetto, secondo il modello 
di “Domanda di iscrizione agli interventi FSE” (Allegato 13), la cui modalità sarà disciplinata con il decreto di 
approvazione delle Linee guida per la rendicontazione, di cui al paragrafo C4.b Caratteristiche della fase di 
rendicontazione. 

Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questa misura, gli 
indicatori individuati sono i seguenti: 

indicatore di realizzazione: “le altre persone svantaggiate” 

Indicatore di risultato: “Percentuale di partecipanti che, al termine dell’intervento, dichiara una migliorata 
condizione in termini relazionali”. 

L’Ente Capofila, al termine dell’intervento somministrerà ai destinatari i questionari per la misurazione 
dell’indicatore definito nel POR FSE, che saranno approvati con successivo decreto dirigenziale.  

In attuazione al disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e art. 32, co. 2 
bis, lettera c della l.r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di customer satisfaction, sia nella 
fase di adesione che di rendicontazione. Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima 
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dal soggetto responsabile del bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle performance 
al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei potenziali beneficiari. 

D.6 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è Immacolata Vanacore, Dirigente della Struttura Sviluppo dell’offerta abitativa, 
della Direzione Generale Politiche sociali, abitative e disabilità.  

D.7 Trattamento dati personali 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE N. 
2016/679 e D.Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali, allegata al presente 
Avviso.

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Copia integrale del presente Bando e dei relativi allegati è pubblicato sul BURL, su Bandi online 
(www.bandi.servizirl.it) e sul sito istituzionale di Regione Lombardia (www.regione.lombardia.it) – Sezione 
Bandi. 

Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico sulle procedure 
informatizzate è possibile contattare il Call Center di Lombardia Informatica al numero verde 800.131.151 
operativo da lunedì al sabato, escluso i festivi: 

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico; 
- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica. 

Per rendere più agevole la partecipazione al bando in attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n.1, si rimanda alla 
Scheda informativa, di seguito riportata:

TITOLO Programmi integrati e progetti sperimentali di innovazione sociale e 
welfare locale nella città di Milano 

DI COSA SI TRATTA Con il presente Bando Regione Lombardia, in continuità con le disposizioni 
previste nell’ambito della DGR n. 2717 del 23/12/2019 e del DDS n. 7410 
del 24/06/2020 intende promuovere un sistema integrato di obiettivi e 
azioni nella città di Milano finalizzato a sperimentare progettualità in 
grado di coniugare e integrare la gestione della dimensione sociale 
dell’abitare con quella dello spazio fisico e dei rapporti tra la proprietà e 
gli inquilini, attraverso la presentazione di Programmi integrati e progetti 
sperimentali di innovazione sociale e welfare locale nella città di Milano 
(POR FSE 2014-2020 – ASSE II - AZIONE 9.4.2) 

CHI PUÒ PARTECIPARE 
 

Comune di Milano e A.L.E.R. Milano in qualità di Enti Capofila 

DOTAZIONE FINANZIARIA € 6.000.000,00 

CARATTERISTICHE 
DEL FINANZIAMENTO 

 

L’iniziativa è finanziata con risorse del POR FSE 2014-2020 – Asse II – 
Inclusione sociale e lotta alla povertà, a valere sull’Obiettivo specifico 9.4, 
Azione 9.4.2. 
Il contributo pubblico, a fondo perduto, assegnabile per singolo progetto 
esecutivo è al 100% del suo costo complessivo entro il limite massimo di 
budget assegnato, come di seguito riportato: 
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- 3.670.000,00 euro ad A.L.E.R. Milano;   
- 2.330.000,00 euro al Comune di Milano. 

Il finanziamento verrà erogato attraverso:  
- anticipo pari al 40% del contributo concesso all’avvio del 

Programma integrato e dei progetti sperimentali;  
- acconto fino al 40% del contributo concesso sulla base della 

presentazione della rendicontazione intermedia delle spese di 
personale effettivamente sostenute, che dovranno essere pari o 
superiori all’anticipo;  

- saldo finale sulla base della rendicontazione finale, previa 
presentazione della documentazione finale da presentarsi entro 60 
giorni dal termine delle attività. 

REGIME DI AIUTO DI STATO Parere espresso positivamente nella seduta del 24 marzo 2020 dal Comitato 
di Valutazione Aiuti di Stato. 

PROCEDURA DI SELEZIONE La tipologia di procedura utilizzata è valutativa. 

DATA DI APERTURA Ore 12:00 del 15/09/2020 

DATA DI CHIUSURA Ore 17:00 del 15/10/2020 

COME PARTECIPARE La domanda di partecipazione al bando dovrà essere presentata, pena la 
non ammissibilità, dal Soggetto richiedente obbligatoriamente in forma 
telematica, per mezzo del Sistema Informativo Bandi online disponibile 
all’indirizzo: www.bandi.servizirl.it  
La domanda deve essere corredata dei seguenti allegati da caricare 
elettronicamente sul sistema informativo:  
 

- Scheda Programma integrato (Allegato 1) 
- Scheda Progetto (Allegato 3) 
- Piano dei Conti (Allegato 4) 
- Dichiarazioni di partecipazione per i partner (Allegato 5) 
- Dichiarazioni di partecipazione alla rete territoriale (Allegato 6) 
- Eventuale delega di firma del soggetto diverso dal Rappresentante 

legale dell’ente (Allegato 7 e 7bis). 
 
Ai fini della determinazione della data di presentazione della domanda verrà 
considerata esclusivamente la data e l’ora di avvenuta protocollazione 
elettronica tramite il sistema Bandi online come indicato nel Bando.  

CONTATTI Per le richieste di assistenza sull'utilizzo del servizio on line della piattaforma 
Bandi online - Sistema Agevolazioni - scrivere a bandi@regione.lombardia.it 
o contattare il Call Center al numero verde 800.131.151 operativo da lunedì 
al sabato, escluso i festivi: 

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 
- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

Per informazioni e segnalazioni relative all’Avviso: 
immacolata_vanacore@regione.lombardia.it; 
marta_brocca@regione.lombardia.it; 
giuseppina_tola@regione.lombardia.it. 

(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i contenuti 
completi e vincolanti. 
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D.9 Diritto di accesso agli atti 

Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su supporti 
magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni elaborate da Regione 
Lombardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla 
tutela di interessi giuridicamente rilevanti. Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera 
- è possibile presentare domanda verbale o scritta agli uffici competenti: 

 
D.G. Politiche sociali, abitative e disabilità  
Struttura Sviluppo dell’offerta abitativa 
Indirizzo Piazza Città di Lombardia, 1 – 20122 Milano 
E-mail politichesociali_abitative@pec.regione.lombardia.it 
 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il rilascio delle 
copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li determina come segue: 

- la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 
- la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 
- le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a 16,00 euro ogni quattro facciate. Tale imposta 

è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito 

Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a 0,50 euro. 
 

D.10 Allegati/informative e istruzioni 

Allegato 1 Scheda Programma Integrato 
Allegato 2 Domanda Accesso Contributo 
Allegato 3 Scheda Progetto 
Allegato 4 Scheda Piano Conti 
Allegato 5 Dichiarazione Partecipazione Partner 
Allegato 6 Dichiarazione Enti Rete Locale 
Allegato 7 Incarico Sottoscrizione Procura Ente Capofila 
Allegato 7bis Incarico Sottoscrizione Procura Ente Partner 
Allegato 8 Atto Adesione Progetto 
Allegato 9 Comunicazione Avvio/Richiesta Anticipo 
Allegato 10 Dichiarazione Spesa Intermedia/Finale 
Allegato 11 Relazione Intermedia/Finale 
Allegato 12 Richiesta Liquidazione 
Allegato 13 Domanda Iscrizione Interventi FSE 
Informativa Trattamento Dati Personali 
Accesso Atti 
Informativa Firma elettronica 
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 Allegato 1 
 

 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI INTEGRATI E PROGETTI 
SPERIMENTALI DI INNOVAZIONE SOCIALE E WELFARE LOCALE NELLA CITTÀ DI MILANO 

 (POR FSE 2014-2020 – ASSE II - AZIONE 9.4.2) 

 

Decreto n……    del ……….. 

 

SCHEDA PROGRAMMA INTEGRATO 
(A CURA DEL REFERENTE DI PROGRAMMA) 
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1. DENOMINAZIONE DEL PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTO  

 

2. ANALISI E MAPPATURA DEI QUARTIERI ERP DOVE REALIZZARE LE SINGOLE IDEE PROGETTUALI 
Analisi dei quartieri sulla base degli indicatori e di ulteriori elementi rilevanti (v. art. 4 della manifestazione di 
interesse, di cui al dds 7410 del 24/06/2020) 

 

3. DESCRIZIONE DEI BISOGNI CHE SI INTENDONO AFFRONTARE 
Analisi del bisogno/fabbisogno dei quartieri individuati rispetto alle categorie di destinatari/target e delle 
idee progettuali che si intendono attivare. 

 

4. STRATEGIA DEL PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTO 
Descrivere il modello di intervento e le linee generali delle attività che si intendono realizzare, gli strumenti da 
utilizzare (v. artt. 1, 2 e 4 della manifestazione di interesse) nonché gli obiettivi generali che si intendono 
raggiungere con la realizzazione del Programma (v. artt. 1, 2 e 4 della manifestazione di interesse). 

 
 
 
 
 

 

5. SISTEMA DI MONITORAGGIO PER LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO 
Definizione degli indicatori e del sistema di monitoraggio per la valutazione degli impatti. 
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DENOMINAZIONE SOGGETTO REFERENTE DI PROGRAMMA 

________________________________ 

 

Luogo e Data __________________________ 

 

Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato 

(ENTE CAPOFILA] 

(documento firmato digitalmente) 
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 Allegato 2 
 

 
 

 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI INTEGRATI E PROGETTI SPERIMENTALI DI 
INNOVAZIONE SOCIALE E WELFARE LOCALE NELLA CITTÀ DI MILANO 

 (POR FSE 2014-2020 – ASSE II - AZIONE 9.4.2) 

 

Decreto n……    del ……….. 

 
DOMANDA PER L’ACCESSO AL CONTRIBUTO  

(in forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, art.47 D.P.R. 445/2000) 
 

 

Spett.le REGIONE LOMBARDIA 
Direzione Generale Politiche sociali, abitative, 
disabilità  
P.zza Città di Lombardia, 1 
20124 Milano 

Oggetto: Domanda ai fini della concessione del contributo per il finanziamento di programmi integrati e 
progetti sperimentali di innovazione sociale e welfare locale nella città di Milano (POR FSE 2014-2020 – 
ASSE II - AZIONE 9.4.2) 

Il/la sottoscritto/a _____________________________ Cod. Fiscale _________________________________ 
in qualità di: 
 
- rappresentante legale di: 
- altro soggetto con potere di firma di:  
 

COMUNE DI MILANO 

 A.L.E.R. MILANO 
 
con sede legale in _________________________________ (______)  
Via/piazza _____________________________________________, n. _____, CAP ______________ 
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Indirizzo PEC (che la Regione utilizzerà per le comunicazioni ufficiali relative al progetto):  
______________________________________________________________________________________ 

 
Indirizzo email del referente di progetto:  
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
 

DICHIARA 

di essere: 

COMUNE DI MILANO 

 A.L.E.R. MILANO 
e Capofila del partenariato composto dalle seguenti Organizzazioni: 
 

Partner Codice fiscale o partita Iva Tipologia di beneficiario 

   

   

   

 

DICHIARA INOLTRE 

• di non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 
del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 
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e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 
di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. Se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del 
titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di 
amministrazione od equivalente cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione 
o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del 
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 
società, associazioni o fondazioni con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società, 
organizzazione o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti 
dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando, 
qualora il richiedente/beneficiario non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata (l'esclusione non opera quando il reato 
è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 
stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima); 

• di non essere in una delle ipotesi previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 
Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia; 

• che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui è stabilito. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 
pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 
del 1° giugno 2015). Tale inammissibilità non si applica quando il richiedente ha ottemperato ai suoi 
obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali 
dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati 
prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda di contributo; 

• di garantire una quota propria di cofinanziamento pari a € _______________ (non obbligatorio); 
• di essere a conoscenza dei contenuti dell’Avviso e di accettarli integralmente; 
• di non aver ottenuto, per le azioni del progetto di cui alla presente domanda, alcun contributo pubblico 

(europeo, nazionale, regionale, ecc.); 
• di possedere capacità tecniche adeguate alla realizzazione del progetto;  
• di impegnarsi a: 

a) predisporre un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per 
tutte le transazioni relative al progetto; 
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b) accettare, durante la realizzazione dell’intervento le indagini tecniche ed i controlli che la 
Regione Lombardia riterrà opportuni effettuare ai fini della valutazione dell’intervento 
oggetto della domanda stessa; 

c) di conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione del progetto presso la 
seguente sede (indicare indirizzo completo):___________________________________; 

d) che tutte le Organizzazioni partecipanti con il ruolo di partner effettivo appartengono ad una 
delle tipologie previste dall’Avviso, così come risulta dalle rispettive autocertificazioni 
conservate agli atti; 

e) di impegnarsi ad accettare le eventuali modifiche all'assetto regolamentare che si rendessero 
necessarie per effetto dell'entrata in vigore di nuove disposizioni europee, nazionali, 
regionali; 

f) di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 
n.445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 
dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a 
verità, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445. 

 
 

CHIEDE 

che il progetto candidato ______________  così come descritto nell’Allegato 3 Scheda Progetto e con costo 
complessivo previsto pari a € _________________________ venga ammesso a beneficiare del contributo 
pubblico di € _________________. 
 
LUOGO e DATA 

Il Legale Rappresentante 
o Soggetto delegato 
[DELL’ENTE CAPOFILA] 

(documento firmato digitalmente) 

La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente, ai sensi 
del DPR 642/1972, ALLEGATO B 
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  Allegato 3 
 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI INTEGRATI E PROGETTI SPERIMENTALI DI 
INNOVAZIONE SOCIALE E WELFARE LOCALE NELLA CITTÀ DI MILANO 

 (POR FSE 2014-2020 – ASSE II - AZIONE 9.4.2) 

 

Decreto n……    del ……….. 

 
PROGETTO E PARTENARIATO 

  
 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

 

 
BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO E DEL QUARTIERE E.R.P. 
Fornire una breve descrizione del progetto e del quartiere ERP identificato che presenti in sintesi gli obiettivi, 
le attività, i risultati attesi e le realizzazioni (output). Indicare anche i destinatari che riceveranno un 
beneficio dagli interventi realizzati. 
Le informazioni sono dirette a presentare l’iniziativa finanziata e saranno utilizzate dall’Autorità di Gestione 
del POR FSE 2014-2020, nell’ambito delle iniziative di comunicazione e informazione, nel caso in cui 
l’intervento venga finanziato.  

 

 

 
DESCRIZIONE DEL PARTENARIATO 
Elencare i partner e documentare la natura e le caratteristiche del partenariato, evidenziare le motivazioni 
che giustificano la scelta dei partner, e descrivere le modalità previste per la costituzione del partenariato 
(Accordo, Manifestazione interesse, ATS associazione temporanea di scopo, etc..). 
Descrivere la rappresentatività di ogni partner, in particolare con riferimento alle Aree di 
intervento/Attività dell’Avviso e all’esperienza pregressa in tale ambito, e la complementarità e 
integrazione delle competenze ed esperienze offerte dal partenariato nel suo complesso (cfr. criteri di 
valutazione sulla qualità del partenariato). 
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PROPOSTA PROGETTUALE 

ANALISI DEL FABBISOGNO 
Con riferimento alle Aree di intervento/Attività di cui all’Avviso, descrivere, attraverso l’analisi del contesto 
di riferimento (quartiere E.R.P.)  i bisogni a cui si intende dare risposta attraverso le attività previste dal 
progetto; dimostrare la conoscenza di eventuali altri interventi già presenti nel territorio e descrivere la loro 
complementarità rispetto alle aree di intervento del progetto proposto (cfr. criteri di valutazione 
sull’efficacia del progetto). 
Ad es.: descrivere la realtà da cui emerge il bisogno del quartiere, indicare la tipologia e il numero potenziale 
dei destinatari, le condizioni di disagio socioeconomico dei nuclei familiari.  

 

 

 
PARTENARIATO ED EVENTUALE RETE LOCALE 
Fornire l’elenco dei Partner che si impegnano alla realizzazione del progetto, descrivendo sinteticamente il 
ruolo dei diversi Soggetti e dell’eventuale Rete locale coinvolta rispetto all’intervento che si intende 
realizzare; evidenziare la composizione, la presenza di soggetti appartenenti a tipologie diverse ed il 
rapporto di prossimità con le realtà locali (cfr. criterio di valutazione 1.1), nonché l’esperienza pregressa 
nell’ambito delle attività di progetto (cfr. criterio di valutazione 1.2). 

 

 

 
DESTINATARI 
Definizione dei possibili target (destinatari) anche in termini numerici, di fasce di età, di genere e in funzione 
delle tipologie di Aree di intervento/Attività, evidenziando le motivazioni che hanno portato ad identificare 
tali destinatari (cfr. criterio di valutazione 2.2), differenziandoli nelle seguenti tipologie: 

- Target presi in carico: persone direttamente coinvolte nei progetti, destinatari dei progetti o delle 
singole azioni; 

- Target temporanei: persone che possono essere coinvolte nei progetti, ma che non risultano i 
destinatari principali delle azioni. 
 

 

 

 
DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL PROGETTO 

Informazioni generali 

Indicare la tipologia di Aree di intervento/Attività (anche più di una). I progetti saranno declinati in aree 
di intervento e attività. 
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Area di intervento Attività 

Area di intervento 1 Attività 1 

 Attività 2 

 Attività n 

Area di intervento 2 Attività 1 

 Attività n 

 

Descrizione del progetto 

 

 

Obiettivi specifici e risultati attesi 
Descrivere la coerenza degli obiettivi specifici del progetto con i bisogni individuati e le attività previste e 
con l’individuazione dei target di riferimento (cfr. di valutazione criterio 3.1); dimostrare la coerenza degli 
stessi con le attività/risorse/personale previste nei progetti (cfr. di valutazione criterio 3.2).  

 

 

Descrizione attività  
Individuare e descrivere le diverse attività previste, indicando la data di inizio e la data di conclusione delle 
attività, stimata, le metodologie di intervento. Evidenziare le modalità di eventuale collaborazione e 
raccordo con gli stakeholder e con i servizi presenti sul territorio. 
La descrizione di dettaglio delle attività, in particolare con riferimento agli elementi quantitativi e qualitativi 
delle stesse, è finalizzata a dimostrare la coerenza della pianificazione economico finanziaria in relazione ai 
diversi servizi previsti nel progetto (cfr. criterio di valutazione 2.3) e rispetto al Programma integrato di 
intervento (cfr. criterio di valutazione 2.5). 

Declinare per ogni attività prevista i Partner di riferimento ed il relativo ruolo. 
 

Attività 1 

Descrizione attività 1 

Partner 1 Ruolo 

Partner n Ruolo 

Attività 2 
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Descrizione attività 2 

Partner 1 Ruolo 

Partner n  Ruolo 

Attività n 

Descrizione attività n 

Partner 1 Ruolo 

Partner n Ruolo 

 

Elementi di innovatività del progetto 

Descrivere il carattere innovativo dell’iniziativa anche in funzione dell’identificazione dei quartieri e delle 
modalità e strumenti per la realizzazione degli interventi/azioni/servizi, nonché delle modalità innovative 
di coinvolgimento e attivazione degli abitanti (cfr. criterio di valutazione 2.1). 

 

 

Comunicazione delle attività e dei risultati attesi di progetto 

Illustrare la coerenza degli strumenti e delle attività di comunicazione, informazione e diffusione in relazione 
agli obiettivi e ai target dei destinatari (cfr. criterio di valutazione 2.4). 

 

 

Fonte dell'eventuale co-finanziamento 

 

 

Monitoraggio e Valutazione 
Descrivere, in sintesi, il sistema di monitoraggio e valutazione interna degli interventi/azioni/servizi e dei 
risultati attesi, tenuto conto che l’approccio degli interventi deve essere orientato all’impatto, con risultati 
misurabili a livello sociale (cfr. criterio di valutazione 3.3). 
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LUOGO e DATA 

 
Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato 

(ENTE CAPOFILA] 
(documento firmato digitalmente) 
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Allegato 4 
 
 

 
 
 
 
 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI INTEGRATI E PROGETTI  
SPERIMENTALI DI INNOVAZIONE SOCIALE E WELFARE LOCALE NELLA CITTÀ DI MILANO 

 (POR FSE 2014-2020 – ASSE II - AZIONE 9.4.2) 

 

Decreto n……    del ……….. 

 
PIANO DEI CONTI  
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In coerenza con la scelta dell’Autorità di Gestione di adottare l’opzione semplificata di costo del tasso forfettario del 40% delle spese dirette del personale 
ammissibili, di cui all’art. 68-ter del Reg. (UE) n. 1303/2013, il piano finanziario viene predisposto dai proponenti attraverso l’indicazione di dettaglio 
dell’ammontare delle spese relative al costo del personale. Le spese relative a tutti i restanti costi diretti ammissibili (ad esempio per l’acquisto beni di consumo, 
acquisto servizi strumentali) e indiretti (ad esempio spese generali dell’organizzazione partner) riconducibili alla realizzazione di ciascun progetto troveranno 
copertura nel costo forfettario riconosciuto nella misura del 40% del costo del personale ammissibile.  

 
 Piano dei conti  

VOCI DI COSTO IMPORTO 

A1 Totale costi diretti per il personale  
                   
€……………………………… 

B1  Altri costi [B1 = 40% di A1]  €……………………………… 

C1 TOTALE COSTI AMMISSIBILI [C1=A1+B1] €……………………………… 

D1 Contributo pubblico richiesto  €……………………………… 

E1 Eventuale cofinanziamento del partenariato  €……………………………… 

 
 
 
1. Ripartizione dei costi diretti per il personale tra i partner  
 

Totale costi diretti per il personale (A1) 100% €……………………………… 

Partner 1 (inserire denominazione) ….% €……………………………… 
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Partner 2 (inserire denominazione) ….% €……………………………… 

Partner 3 (inserire denominazione) ….% €……………………………… 

Partner 4 (inserire denominazione) ….% €……………………………… 

 
 
2. Dettaglio delle spese per la voce di costo “Personale”  
 

Area di 
intervento 

Attività Partner Nome e 
cognome * 

Risorsa 
interna/esterna 

Ruolo nel 
progetto 

Numero ore Costo 
orario 

Costo totale del 
personale 

         
         
         
         
         
         
 TOTALE COSTI DIRETTI PER IL PERSONALE** €  

 
*L’indicazione del nominativo della risorsa umana non è obbligatoria nel caso di risorse esterne che non siano state ancora individuate. In tale caso indicare “da 
individuare”. 
** L’importo totale dei costi diretti per il personale deve coincidere con quello indicato nel piano dei conti alla lettera A1 
 

 
LUOGO e DATA 

 
Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato 

(ENTE CAPOFILA] 
(documento firmato digitalmente) 
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Allegato 5 
 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI INTEGRATI E PROGETTI SPERIMENTALI DI 
INNOVAZIONE SOCIALE E WELFARE LOCALE NELLA CITTÀ DI MILANO 

 (POR FSE 2014-2020 – ASSE II - AZIONE 9.4.2) 

 

Decreto n……    del ……….. 

 

DICHIARAZIONE DI INTENTI PER LA PARTECIPAZIONE AL PARTENARIATO DI PROGETTO MEDIANTE 
ACCORDO DI PARTENARIATO 

(A CURA DI CIASCUN PARTNER) 
 
 

Il Sottoscritto ______________________________________________________________________, nato 
a_____________________________, residente a_______________ (Provincia___), CAP________, 
via__________________________________, n. __, in qualità di legale rappresentante dell’Ente Partner 
(denominazione Ente): ____________________________________ con sede legale nel Comune di 
___________________ (Provincia___) CAP ___________, via_____________________________, n.____, CF 
____________________ PARTITA IVA ________________________________________________________, 
Indirizzo mail:____________________________________________________________________________ 

 

DICHIARA 

 

 Di essere Amministrazione pubblica 
 Di essere Impresa sociale 
 Di essere Organizzazione del Terzo Settore iscritta nei registri regionali o nazionali o ad analoghi 

elenchi regionali/nazionali________________________ (indicare riferimenti registro di iscrizione) 
 Di essere Ente accreditato in Regione Lombardia per i servizi al lavoro e alla 

formazione________________________ (indicare riferimenti accreditamento); 
 Di essere Ente riconosciuto da una confessione religiosa con la quale lo Stato italiano ha stipulato 

patti, accordi o intese ________________________ (indicare tipologia). 
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DICHIARA INOLTRE 

- L’intenzione di partecipare al partenariato di Progetto all’interno del Programma di innovazione 
sociale e welfare locale ed a svolgere attività nell’ambito del progetto stesso; 

- Di essere a conoscenza dei contenuti del Progetto e di accettarli integralmente e di riconoscere quale 
Referente di Progetto _______________________________________; 

- Il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per accedere a finanziamenti pubblici e per 
la realizzazione del Progetto.  
In particolare, per i soggetti privati con personalità giuridica: 
Di non essere stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale per uno dei seguenti reati:  
a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 
e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio;  

b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civile;  

c. frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee;  

d. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

Se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 
semplice; dei membri del consiglio di amministrazione od equivalente cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società, associazioni o fondazioni con meno di quattro soci, se si tratta di altro 
tipo di società, organizzazione o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando, 
qualora il richiedente/beneficiario non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata (l'esclusione non opera quando il reato è stato depenalizzato 
ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo 
la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima); 

- Di non essere in una delle ipotesi previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 
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Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia; 

- Che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui è stabilito. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un 
omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-
bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative 
al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
125 del 1° giugno 2015). Tale inammissibilità non si applica quando il richiedente ha ottemperato ai 
suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano 
stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda di contributo;  

- Di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e 
di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione 
mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell’articolo 
76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445. 

 

Data ___________________________ 

 

 

Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato 

[DELL’ENTE PARTNER] 

 

 

Allegare copia del documento di identità del Legale Rappresentante. Nel caso di delega, allegare sia la 
delega che il documento del delegato. 
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Allegato 6 
 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI INTEGRATI E PROGETTI SPERIMENTALI DI 
INNOVAZIONE SOCIALE E WELFARE LOCALE NELLA CITTÀ DI MILANO 

 (POR FSE 2014-2020 – ASSE II - AZIONE 9.4.2) 

Decreto n……    del ……….. 

DICHIARAZIONE DI INTENTI PER GLI ENTI ADERENTI ALLA RETE LOCALE  
(A CURA DI CIASCUN ENTE PARTECIPANTE ALLA RETE) 

 
 

Il Sottoscritto ______________________________________________________________________, nato 
a_____________________________, residente a_______________ (Provincia___), CAP________, 
via__________________________________, n. __, in qualità di legale rappresentante dell’Ente partecipante 
alla rete territoriale (denominazione Ente): ____________________________________ con sede legale nel 
Comune di ___________________ (Provincia___) CAP ___________, via_____________________________, 
n.____, CF ____________________ PARTITA IVA _______________________________________________, 
Indirizzo mail:____________________________________________________________________________ 

DICHIARA 

- L’intenzione di aderire alla rete locale del Progetto da realizzarsi nel quartiere di 
_____________________________________, a valere sull’”Avviso pubblico per il finanziamento di 
programmi integrati e progetti sperimentali di innovazione sociale e welfare locale nella città di Milano”; 

- Di essere a conoscenza dei contenuti del Progetto e di accettarli integralmente e di riconoscere quale 
Referente di Progetto_______________________________; 

- Di prendere parte alla realizzazione del Progetto senza gestire risorse finanziarie; 
- Di essere a conoscenza dei contenuti dell’avviso pubblico per la presentazione di Programmi di 

innovazione sociale e welfare locale nei quartieri di edilizia residenziale pubblica (ERP) localizzati nella 
città di Milano e di accettarli integralmente; 

- Di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e di 
essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace 
o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 
28/12/2000 n.445. 

 

Data ___________________________ 

Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato 

[DELL’ENTE PARTECIPANTE ALLA RETE] 

 

Allegare copia del documento di identità del Legale Rappresentante. Nel caso di delega, allegare sia la 
delega che il documento del delegato. 
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Allegato 7 

INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE E PRESENTAZIONE TELEMATICA DELLA DOMANDA A VALERE 
SUL BANDO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI INTEGRATI E PROGETTI SPERIMENTALI DI 

INNOVAZIONE SOCIALE E WELFARE LOCALE NELLA CITTÀ DI MILANO (POR FSE 2014-2020 – ASSE II - 
AZIONE 9.4.2) 

 
PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 

 

Il/La sottoscritto/a___________________________________________________________________

 Presidente         Legale rappresentante pro tempore   Altro  

Dell’Ente Capofila _____________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di _________________________________________________________ 

Via___________________________ CAP____________Prov. ________________________________  

tel.:______________________________  cell. Referente: ___________________________________ 

email _____________________________________________________________________________ 

CF________________________________________________________________________________ 

Indirizzo postale (se diverso da quello legale) _____________________________________________ 

indirizzo P.E.C. ______________________________________________________________________ 

autorizzato   con procura dal competente organo deliberante della società    dallo Statuto  

 

DICHIARA DI CONFERIRE 

 

al sig. (cognome e nome dell’intermediario) ____________________________________________________ 

in qualità di (denominazione intermediario) ___________________________________________________  
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PROCURA SPECIALE 

 

per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda ai fini della partecipazione al bando 
Programmi di innovazione sociale e welfare locale nella città di Milano quale assolvimento di tutti gli 
adempimenti amministrativi previsti dal bando. 

 

Domicilio Speciale: è eletto domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti il procedimento 
amministrativo, presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede alla trasmissione telematica, 
a cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori formali inerenti la domanda. 
 

Nel caso in cui non si voglia domiciliare la pratica presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che 
provvede alla trasmissione telematica occorre barrare la seguente casella  
 

Il presente modello va compilato acquisito tramite scansione in formato pdf ed allegato, con firma digitale, 
alla modulistica elettronica. 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

 

Colui che, in qualità di procuratore, sottoscrive con firma digitale la copia informatica del presente 
documento, consapevole delle responsabilità penali di cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per 
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

 

DICHIARA 

 

 ai sensi dell’art 46.1 lett. U) del D.P.R. 445/2000 di agire in qualità di procuratore speciale in 
rappresentanza della società.  

 

 ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e del D.L.vo 196/2003 si informa che i dati contenuti nel 
presente modello saranno utilizzati esclusivamente per gli adempimenti amministrativi relativi alla 
presentazione telematica della domanda. 

 

 
LUOGO e DATA 

 
Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato 

(ENTE CAPOFILA) 
(documento firmato digitalmente) 
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 Allegato 7bis 

INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE E PRESENTAZIONE TELEMATICA DELLA DOMANDA A VALERE 
SUL BANDO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI INTEGRATI E PROGETTI SPERIMENTALI DI 

INNOVAZIONE SOCIALE E WELFARE LOCALE NELLA CITTÀ DI MILANO (POR FSE 2014-2020 – ASSE II - 
AZIONE 9.4.2) 

 
PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 

 

Il/La sottoscritto/a___________________________________________________________________

 Presidente         Legale rappresentante pro tempore   Altro  

Dell’Ente Partner _____________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di _________________________________________________________ 

Via___________________________ CAP____________Prov. ________________________________  

tel.:______________________________  cell. Referente: ___________________________________ 

email _____________________________________________________________________________ 

CF________________________________________________________________________________ 

Indirizzo postale (se diverso da quello legale) _____________________________________________ 

indirizzo P.E.C. ______________________________________________________________________ 

autorizzato   con procura dal competente organo deliberante della società    dallo Statuto  

 

DICHIARA DI CONFERIRE 

 

al sig. (cognome e nome dell’intermediario) ____________________________________________________ 

in qualità di (denominazione intermediario) ___________________________________________________  
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PROCURA SPECIALE 

 

per la sottoscrizione della domanda ai fini della partecipazione al bando Programmi di innovazione sociale e 
welfare locale nella città di Milano quale assolvimento di tutti gli adempimenti amministrativi previsti dal 
bando. 

 

Il presente modello va compilato, sottoscritto con firma autografa o digitale, acquisito tramite scansione in 
formato pdf ed allegato alla modulistica elettronica. 

 

Al presente modello deve inoltre essere allegata copia informatica di un documento di identità valido di 
ciascuno dei soggetti che hanno apposto la firma autografa. 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

 

Colui che, in qualità di procuratore, sottoscrive il presente documento, consapevole delle responsabilità 
penali di cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci 

 

DICHIARA 

 

 ai sensi dell’art 46.1 lett. U) del D.P.R. 445/2000 di agire in qualità di procuratore speciale in 
rappresentanza della società.  

 

 ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e del D.L.vo 196/2003 si informa che i dati contenuti nel 
presente modello saranno utilizzati esclusivamente per gli adempimenti amministrativi relativi alla 
presentazione telematica della domanda. 

 

 
LUOGO e DATA 

 
Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato 

(ENTE PARTNER] 
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Allegato 8

 

 

 
 
 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI INTEGRATI E PROGETTI SPERIMENTALI DI 
INNOVAZIONE SOCIALE E WELFARE LOCALE NELLA CITTÀ DI MILANO 

 (POR FSE 2014-2020 – ASSE II - AZIONE 9.4.2) 

 

Decreto n……    del ……….. 

 
ATTO DI ADESIONE PROGETTO 

 
 

Il/la sottoscritto/a ……………… Cod. Fiscale …………... in qualità di: 

□ legale rappresentante   

□ sogge�o delegato con potere di firma dell’Ente capofila ………………….………………….. con sede legale in 

via/piazza …………………………. , n. ….., nel Comune di ………..CAP….. Prov. …. CF……………………. P. 

IVA………………………., Indirizzo PEC (che la Regione utilizzerà per le comunicazioni ufficiali relative al 

progetto)………………………Indirizzo email del referente di progetto…………………… 

 
PREMESSO CHE  

 

• in qualità di Ente capofila del progetto ID……………………….. rappresenta, nei confronti di Regione 
Lombardia, il partenariato composto dalle seguenti organizzazioni:  

 

Partner  Codice Fiscale/P.IVA Natura giuridica 
dell’organizzazione  

  (cfr. categorie previste 
dall’avviso) 

(aggiungere eventuali ulteriori 
righe necessarie) 

  

 

- l’assegnazione del contributo pubblico concesso con decreto ___________del __________di cui 
all’”Avviso pubblico per il finanziamento di programmi integrati e progetti sperimentali di innovazione 
sociale e welfare locale nella città di Milano” comporta da parte dei soggetti beneficiari (Capofila e 
partner) l’esecuzione di interventi nel rispetto delle prescrizioni di tali provvedimenti; 
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ACCETTA DI 

 
1. assicurare l’efficace coordinamento del partenariato e la regolarità dei flussi informativi e di tutti gli 

adempimenti amministrativi e finanziari connessi alla corretta realizzazione del progetto in capo ai 
partner;  

2. realizzare il progetto approvato e ammesso a finanziamento con un contributo pubblico pari a 
euro…………… tenuto conto che il contributo è calcolato applicando il tasso forfettario del 40% ai costi 
diretti di personale a copertura di tutti gli altri costi ammissibili, ai sensi dell’art. 68-ter del Reg. (UE) n. 
1303/2013; 

3. realizzare le attività previste dal progetto approvato nel rispetto delle condizioni e modalità previste 
dall’Avviso e delle ulteriori indicazioni che verranno fornite da Regione Lombardia;   

4. realizzare le attività progettuali in conformità al Piano dei conti approvato da Regione Lombardia e nel 
rispetto dei principi e requisiti di ammissibilità delle spese di cui alla normativa europea, nazionale e 
regionale di riferimento; 

5. adottare una contabilità separata per il progetto oppure utilizzare una codifica contabile specifica;  
6. garantire che le attività progettuali saranno realizzate dall’Ente capofila e dagli Enti partner secondo la 

ripartizione delle responsabilità di attuazione previste nella Scheda progetto;  
7. rispettare modalità e tempi previsti nell’Avviso per la rendicontazione e per la richiesta di liquidazione 

del contributo pubblico, nonché le ulteriori indicazioni che potranno essere fornite da Regione 
Lombardia;  

8. provvedere alla restituzione delle somme indebitamente erogate da Regione Lombardia sul progetto, 
rivalendosi a sua volta nei confronti dei partner; 

9. concludere le attività entro il __________ e produrre la rendicontazione finale entro il __________; 
10. raccogliere, anche dai partner, tutte le informazioni e la documentazione relative alla realizzazione del 

progetto ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi realizzati e altresì per rispondere 
ad eventuali richieste provenienti da Regione Lombardia; 

11. consentire le attività di verifica e controllo da parte dei funzionari regionali, nazionali e dell’Unione 
europea competenti; 

12. somministrare i questionari per la misurazione dell’indicatore di riferimento e fornire tutte le altre 
informazioni sui destinatari richieste da Regione Lombardia per fini statistici, di monitoraggio e 
valutazione degli esiti degli interventi; 

13. rispettare le disposizioni normative in materia di tutela della riservatezza e di protezione dei dati 
personali; 

14. rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti 
impegnati negli interventi approvati;  

15. adempiere agli obblighi definiti dal presente Atto di Adesione per tutta la durata del progetto e 
trasmettere copia del presente atto ai partner. 

 
Il sottoscritto, consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, della responsabilità penale ex art. 76 del DPR 
445/2000, nonché della decadenza dal contributo concesso ex art. 75 DPR 445/2000 
 

DICHIARA 
 

1. che nulla è variato rispetto ai requisiti di ammissibilità dichiarati in sede di presentazione della proposta 
progettuale da ciascun Ente del partenariato e di impegnarsi a comunicare tempestivamente a Regione 
Lombardia eventuali variazioni; 

2. con riferimento agli operatori accreditati, che non sono intervenute variazioni rispetto ai requisiti di 
accreditamento e che eventuali successive variazioni verranno comunicate tempestivamente alla 
struttura competente di Regione Lombardia; 
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3. che nessun Ente del partenariato percepisce e percepirà, per lo svolgimento delle attività previste per 
le quali è concesso il contributo a valere sul POR FSE 2014 - 2020 di Regione Lombardia, altri 
finanziamenti pubblici; 

4. che gli Enti del partenariato sono consapevoli della facoltà di Regione Lombardia di recuperare somme 
indebitamente erogate e di revocare il finanziamento qualora a seguito delle attività di verifica, si 
rilevassero irregolarità nella realizzazione del progetto e che in tal caso il Capofila potrà rivalersi nei loro 
confronti; 

5. di non essere sottoposto a misure, giudiziarie o amministrative, che limitano la possibilità giuridica di 
contrattare con la P.A.;  

6. di non essere sottoposto a misure di prevenzione o ad altri impedimenti previsti dalla legislazione 
antimafia;  

7. di impegnarsi a rispettare gli obblighi contrattuali assunti con i soggetti impegnati nella realizzazione 
dell'iniziativa;  

 
SI IMPEGNA ALTRESÌ 

 
1. a garantire che tutte le attività progettuali saranno realizzate dall’Ente capofila e dagli Enti partner entro 

i termini stabiliti, nel rispetto delle prescrizioni dell’Avviso, delle normative europee nazionali e regionali, 
nonché delle condizioni e modalità del Manuale di gestione; 

2. a comunicare tempestivamente eventuali variazioni dell’intervento, incluse le modifiche del 
partenariato a Regione Lombardia, che dovrà approvarle;  

3. a trasferire prontamente ai partner il contributo pubblico ricevuto in coerenza con gli accordi assunti;   
4. a conservare la documentazione relativa alla realizzazione del progetto e attestante la spesa sostenuta 

per il personale coinvolto, così come previsto nell’Avviso in applicazione dell’art. 68-ter del Reg. (UE) n. 
1303/2013 e ad assicurare che anche gli Enti partner rispettino tale adempimento; 

5. ad attenersi alle vigenti disposizioni europee in tema di informazione e pubblicità contenute nel Reg. 
(UE) 1303/2013 – ALLEGATO XII – punto 2.2. "Responsabilità dei beneficiari" e nel Regolamento di 
esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione e alle ulteriori indicazioni per la pubblicità e la 
comunicazione degli interventi finanziati dal POR FSE 2014-2020 che saranno rese disponibili sul sito 
della programmazione europea di Regione Lombardia http://www.fse.regione.lombardia.it. 

6. ad acconsentire alla pubblicazione sul sito della programmazione europea di Regione Lombardia e sul 
sito nazionale www.opencoesione.gov.it dei dati da includere nell’elenco delle operazioni finanziate 
pubblicato ai sensi dell’art. 115, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1303/2013; 

7. ad informare i destinatari che l’intervento è cofinanziato dal POR FSE 2014-2020 di Regione Lombardia.
 
 
 

Luogo e Data __________________________ 
 

Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato
(ENTE CAPOFILA]

(documento firmato digitalmente)
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Allegato 9 

 

 
 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI INTEGRATI E PROGETTI SPERIMENTALI DI 
INNOVAZIONE SOCIALE E WELFARE LOCALE NELLA CITTÀ DI MILANO 

 (POR FSE 2014-2020 – ASSE II - AZIONE 9.4.2) 

Decreto n……    del ……….. 

 
COMUNICAZIONE DI AVVIO e RICHIESTA ANTICIPO 

 
 
Il/la sottoscritto/a ……………… Cod. Fiscale …………... in qualità di: 
□ legale rappresentante   
□ sogge�o delegato con potere di �rma dell’�nte ………………….………………….. con sede legale in via/piazza 
…………………………. , n. ….., nel Comune di ………..CAP….. Prov. …. CF……………………. P. IVA………………………., 
capofila del progetto: 
 
ID:                                              ……………………… 

Titolo del progetto:                                ……………………… 

Costo totale progetto da preventivo:  ……………………… 

Contributo complessivo approvato:  ……………………… 

 
approvato nell’ambito del presente Avviso con Decreto n…….. del…… 
 

dichiara  
 
che le attività relative al progetto  “………………………”  si avviano il ………………..(gg/mm/aa) 
 
 

richiede 
 
la liquidazione di €   ………………………, pari al 40% del contributo complessivo concesso a titolo di anticipazione 
su: 

Banca  ……………………… 

IBAN    ……………………… 
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Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali che, in caso di mendaci dichiarazioni, sono comminate 
ai sensi dell’art. 496 e segg. Codice Penale, visti gli elementi esposti nella presente comunicazione attesta, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e di quanto previsto dal D.P.R. n. 403/1998, la regolarità di 
quanto contenuto nella presente dichiarazione, la conformità dei dati esposti con quanto presente nei 
documenti inoltrati per via telematica nonché con la documentazione in originale comprovante la spesa e 
l’avvenuto pagamento. 

 
Luogo e Data __________________________ 

 

Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato

(ENTE CAPOFILA]

(documento firmato digitalmente)

 

 
Allegati: 
- Accordo di Partenariato, sottoscritto da tutti i soggetti beneficiari. 
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Allegato 10
 

 
 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI INTEGRATI E PROGETTI SPERIMENTALI DI 
INNOVAZIONE SOCIALE E WELFARE LOCALE NELLA CITTÀ DI MILANO 

 (POR FSE 2014-2020 – ASSE II - AZIONE 9.4.2) 

Decreto n……    del ……….. 

 
DICHIARAZIONE DI SPESA  

 
INTERMEDIA  
 
FINALE 

 
 
Il/la sottoscritto/a ……………… Cod. Fiscale …………... in qualità di: 
□ legale rappresentante   
□ sogge�o delegato con potere di firma dell’�nte ………………….………………….. con sede legale in via/piazza 
…………………………. , n. ….., nel Comune di ………..CAP….. Prov. …. CF……………………. P. IVA………………………., 
capofila del progetto: 
 
ID:                                              ……………………… 
Titolo del progetto:                                ……………………… 
Costo totale progetto da preventivo:  ……………………… 
Contributo complessivo approvato:  ……………………… 
 
approvato nell’ambito del presente Avviso con Decreto n…….. del…… 
 
Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi 
e per gli effetti degli art. 46 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, nonché della decadenza dal 
contributo concesso ex art. 75 DPR 445/2000 
 

DICHIARA 
 
- che i dati riportati sono veritieri e conformi con quanto presente nei documenti inoltrati per via 

telematica nonché con la documentazione in originale comprovante la spesa e l’avvenuto pagamento 
e l’ulteriore documentazione attestante lo svolgimento delle attività; 

 
- che le spese rendicontate per il personale, aggiunto il costo forfettario del 40%, corrispondono 

complessivamente a euro………………………….,pari al ………% del costo totale del progetto;  
 
- che le spese fanno riferimento alla realizzazione delle attività previste dalla Scheda Progetto approvata 

e rispettano la ripartizione delle responsabilità di attuazione dei diversi partner; 
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- che sono sostenute in conformità con il piano dei conti approvato nel rispetto delle condizioni e 

modalità previste dall’Avviso e successive modifiche, nonché delle indicazioni per la rendicontazione 
fornite da Regione Lombardia; 

 
- che eventuali variazioni di spesa sono state approvate; 

 
- che la documentazione in originale necessaria a comprovare i costi effettivamente sostenuti, così come 

previsto nell’Avviso e successive modifiche e nel rispetto delle disposizioni dell’art. 140 del 
Regolamento (UE) 1303/2013, è archiviata e conservata presso i partner; 

 
E SI IMPEGNA 

 
- a consentire approfondimenti e controlli che Regione Lombardia dovesse ritenere opportuni in ordine 

allo svolgimento della verifica sulla rendicontazione delle spese sostenute e/o sull’avanzamento delle 
attività progettuali; 
 

- a produrre ogni ulteriore documentazione, anche sotto forma di autocertificazione, che Regione 
Lombardia riterrà utile richiedere ai fini delle sopradette verifiche. 

                              
 
 

Luogo e Data __________________________ 
 

Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato 
(ENTE CAPOFILA] 

(documento firmato digitalmente) 
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Allegato 11 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI INTEGRATI E PROGETTI SPERIMENTALI DI 
INNOVAZIONE SOCIALE E WELFARE LOCALE NELLA CITTÀ DI MILANO 

 (POR FSE 2014-2020 – ASSE II - AZIONE 9.4.2) 

 

Decreto n……    del ……….. 

FORMAT RELAZIONE INTERMEDIA E FINALE 
DA ALLEGARE ALLA DICHIARAZIONE DI SPESA 
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INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 
 
Le relazioni tecniche contribuiscono al processo di monitoraggio degli esiti prodotti dagli interventi finanziati.  
 
Attraverso le relazioni il soggetto capofila, in nome e per conto del partenariato, rende disponibili le 
informazioni che consentono a Regione Lombardia di acquisire conoscenza sui principali elementi che hanno 
caratterizzato la realizzazione e gli esiti dell’intervento.  
 
Nella descrizione di quanto realizzato e conseguito nell’ambito del progetto, il capofila deve tenere conto dei 
risultati attesi, delle attività previste e della tempistica descritti nella proposta progettuale, evidenziando 
eventuali variazioni verificatesi e dandone motivazione.  
 
Attraverso le relazioni tecniche Regione Lombardia verifica:  

a) che le attività realizzate e i risultati conseguiti siano coerenti con la proposta progettuale approvata 
e utili per il conseguimento dei risultati e obiettivi del POR FSE;  

b) che le spese sostenute e risultanti dalla rendicontazione siano direttamente connesse e coerenti con 
la realizzazione del progetto.  

Parte dei contenuti della relazione tecnica finale potrà inoltre essere utilizzata e resa pubblica nell’ambito 
delle azioni di informazione e comunicazione del POR FSE. 
 
Le relazioni sono redatte dal soggetto capofila, con il contributo degli altri enti che partecipano al 
partenariato, e inviate a Regione Lombardia unitamente alle rendicontazioni intermedie e finali e alle 
conseguenti richieste di liquidazione.  
 
Le relazioni sono redatte utilizzando il presente format, secondo le indicazioni fornite di seguito ed 
eventualmente nei box (si prega di cancellare le indicazioni in corsivo). Per la relazione intermedia è richiesta 
la compilazione delle Sezioni A, C e D mentre la relazione finale dovrà essere compilata in tutte le sezioni.  
 
SEZIONE A – DATI DI SINTESI DEL PROGETTO (DA COMPILARE SIA PER LA RELAZIONE INTERMEDIA SIA PER LA 
RELAZIONE FINALE) 
In questa sezione vengono richieste alcune informazioni generali sull’intervento finanziato.  
Di seguito alcune indicazioni a supporto della compilazione:  

- punto A5. “Durata del progetto” - indicare le date di avvio delle attività (cfr. comunicazione di avvio) 
e la data finale del progetto (previsionale nel caso di relazione intermedia); 

- punto A6. “Persona di contatto” - inserire i riferimenti del referente di progetto che potrà essere 
contattato per eventuali richieste di chiarimenti/integrazioni o, successivamente, per la raccolta di 
informazioni utili alle eventuali attività di valutazione ex-post dell’intervento da parte di Regione 
Lombardia o di altri soggetti da essa individuati; 

- punto A7. “Periodo di riferimento della relazione” - inserire la data di avvio delle attività e la data 
della rendicontazione intermedia o finale; 

- punto A8. “Sintesi dell’intervento realizzato” - presentare una breve sintesi dell’intervento realizzato 
seguendo la struttura suggerita (obiettivi del progetto, descrizione delle attività realizzate e principali 
risultati conseguiti). La sintesi potrà essere resa pubblica da Regione Lombardia nell’ambito delle 
iniziative di informazione e comunicazione del POR FSE. 

 
SEZIONE B –RISULTATI CONSEGUITI DAL PROGETTO (DA COMPILARE SOLO PER LA RELAZIONE FINALE) 
Questa sezione è dedicata alla descrizione e analisi dei principali risultati conseguiti in favore dei destinatari 
del progetto. Di seguito alcune indicazioni a supporto della compilazione: 

- punto B1. “Risultati conseguiti” - descrivere i risultati conseguiti attraverso la realizzazione del 
progetto. In questo punto non vanno descritte le attività realizzate ma i risultati intesi come i benefici 
immediati in favore dei destinatari che hanno preso parte alle attività. I risultati possono essere 
inoltre riferiti agli effetti del progetto in termini di potenziamento della rete dei servizi; 



Serie Ordinaria n. 33 - Lunedì 10 agosto 2020

– 114 – Bollettino Ufficiale

 
 

- punto B3. “Innovazione sociale” - descrivere, in che modo, attraverso la realizzazione del progetto è 
stato possibile promuovere innovazione sociale sia in termini di risultati conseguiti (ad esempio 
soluzioni alternative a quelle esistenti, approcci partecipativi per la comunità e/o per i destinatari 
degli interventi) sia di modalità di intervento (ad esempio nuove collaborazioni/ relazioni tra gli attori 
del territorio e/o con la comunità). Secondo la definizione della Commissione Europea “le innovazioni 
sociali sono innovazioni che sono sia nei mezzi che negli scopi che perseguono. In particolare, si 
definiscono innovazioni sociali le nuove idee (servizi, prodotti, modelli) che oltre a rispondere ai 
bisogni sociali, creano anche nuove relazioni sociali e collaborazioni. Sono quindi innovazioni che non 
sono solo buone per la società, ma che rafforzano anche la capacità di azione della società stessa” 
(cfr. European Commission, Empowering people, driving change: social innovation in the European 
Union, May 2010, pag.24);   

- punto B5. “Conclusioni e raccomandazioni” – questo punto può essere eventualmente utilizzato per 
evidenziare elementi utili alla valutazione degli esiti dell’iniziativa promossa da Regione Lombardia 
attraverso l’avviso pubblico. 

 
SEZIONE C – ATTIVITÀ DEL PROGETTO (DA COMPILARE SIA PER LA RELAZIONE INTERMEDIA SIA PER LA 
RELAZIONE FINALE) 
Questa sezione è dedicata alla descrizione delle modalità di realizzazione delle attività previste nel progetto 
approvato. Di seguito alcune indicazioni a supporto della compilazione:  

- punto C1. “Implementazione delle attività” - descrivere le attività progettuali realizzate attraverso la 
compilazione della tabella proposta, ripetendo la tabella in base al numero di attività previste dal 
progetto. Nella prima sezione della tabella vanno descritte le attività realizzate, dando evidenza 
anche alle eventuali variazioni verificatesi rispetto al piano di lavoro previsto (mancata realizzazione 
di attività previste, realizzazione di attività inizialmente non previste). Le attività vanno elencate e 
descritte brevemente in modo da fornire le informazioni essenziali utili ad evidenziare il 
collegamento con i risultati conseguiti dal progetto (ad esempio indicando la tempistica di 
svolgimento). Nella sezione note possono essere indicati ulteriori elementi utili alla ricostruzione 
delle attività realizzate (ad esempio indicando le motivazioni alla base di eventuali variazioni nelle 
attività); 

- punto C2. “Principali problemi/difficoltà incontrati in fase di realizzazione” - evidenziare le principali 
difficoltà e le modalità con cui vi si è fatto fronte, indicando e motivando anche eventuali variazioni 
verificatesi rispetto alle attività previste in fase di presentazione della proposta progettuale; 

- punto C3. “Nota di sintesi sulle spese sostenute e rendicontate” - offrire una breve relazione di 
presentazione del piano dei conti consuntivo alla data di rendicontazione intermedia o finale per 
facilitare la riconducibilità dei costi sostenuti per il personale alle attività realizzate nel periodo di 
implementazione del progetto;  

- punto C5. “Conclusioni e raccomandazioni” - questo punto può essere eventualmente utilizzato per 
evidenziare elementi utili all’analisi delle attività e degli aspetti relativi alla gestione dell’intervento 
realizzato per migliorare/capitalizzare per il futuro l’esperienza maturata. 

 
SEZIONE D - INDICATORI (DA COMPILARE SIA PER LA RELAZIONE INTERMEDIA SIA PER LA RELAZIONE FINALE) 
Questa sezione è dedicata alla raccolta dei dati utili a monitorare l’avanzamento degli indicatori di 
programma verso gli obiettivi intermedi e finali attesi e dell’indicatore di realizzazione attraverso la scheda 
partecipanti “Domanda di iscrizione agli interventi FSE”.  
Di seguito alcune indicazioni a supporto della compilazione:  

- punto D1. “Report di sintesi degli esiti della somministrazione dei questionari” - presentare una breve 
relazione quanti-qualitativa di analisi dei dati raccolti attraverso la somministrazione del questionario 
(all’inizio e all’esito degli interventi) e attraverso la compilazione della scheda partecipanti “Domanda 
di iscrizione agli interventi FSE”.  
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SEZIONE A – DATI DI SINTESI DEL PROGETTO 
(DA COMPILARE SIA PER LA RELAZIONE INTERMEDIA SIA PER LA RELAZIONE FINALE) 
 
 
A1. ID PROGETTO 

 
 
A2. TITOLO DEL PROGETTO  

 
…………………………………..Inserire il titolo e l’acronimo. 

 
A3. DENOMINAZIONE DEL SOGGETTO CAPOFILA 

(Inserire la denominazione e la natura giuridica) 
 
A4. COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO 

Partner  
Partner 1 ……………(inserire per ogni partner la denominazione e la natura giuridica) 
Partner 2 …………… 
Partner n …………… 
 

 
A5. DURATA DEL PROGETTO  

Data di avvio: gg/mm/aa  e data di conclusione: gg/mm/aa   
 
A.6. PERSONA DI CONTATTO DEL SOGGETTO CAPOFILA  

Nome e Cognome:  
Indirizzo email:  
Telefono:  

 
A7. PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RELAZIONE  

Relazione intermedia/finale 
Barrare quella non pertinente 
 
Data di avvio: gg/mm/aa  e data della rendicontazione:  gg/mm/aa   

 
A8. SINTESI DELL’INTERVENTO REALIZZATO (max 4.000 caratteri) 

Presentare una breve sintesi dei principali risultati raggiunti dal progetto secondo la seguente struttura:  
Principali obiettivi del progetto:  
Breve descrizione delle attività realizzate:  
Principali risultati conseguiti (benefici in capo ai destinatari degli interventi): 
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SEZIONE B –RISULTATI CONSEGUITI DAL PROGETTO  
(DA COMPILARE SOLO PER LA RELAZIONE FINALE) 

 
B1. RISULTATI CONSEGUITI (max. 1 pagina) 

Descrivere i risultati conseguiti e come questi abbiano contribuito al raggiungimento degli obiettivi di 
progetto. Evidenziare se i risultati attesi e gli obiettivi previsti sono stati raggiunti, parzialmente raggiunti 
o non raggiunti, indicando la motivazione. 

 
B2. SOSTENIBILITÀ DEI RISULTATI (max. 1 pagina) 

Descrivere se e in che modo i risultati e gli obiettivi conseguiti saranno mantenuti o saranno capitalizzati 
dopo il termine delle attività progettuali (ad esempio con riferimento alle “lezioni apprese” o alla 
“trasferibilità” delle metodologie di intervento sperimentate). 

 
B3. INNOVAZIONE SOCIALE (max. 1/2 pagina) 

Descrivere i principali aspetti innovativi che hanno caratterizzato la realizzazione del progetto . 
 
B4. DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI E MODALITA’ DI PUBBLICIZZAZIONE DEL SUPPORTO FINANZIARIO 
DEL FONDO SOCIALE EUROPEO (max. 1/2 pagina) 

Descrivere le principali azioni e strumenti utilizzati per dare diffusione alle iniziative e ai risultati conseguiti 
(ad esempio in favore dei destinatari, per informare il territorio di riferimento) e indicare in che modo è 
stata assicurata evidenza al supporto assicurato dal FSE. 

 
B5. CONCLUSIONI E RACCOMANDAZIONI (max. 1/2 pagina) 

Evidenziare le principali conclusioni in termini di risultati e obiettivi conseguiti ed eventuali 
raccomandazioni dirette a Regione Lombardia. 

 
 
 
 
 
 
 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 33 - Lunedì 10 agosto 2020

– 117 –

 
 

SEZIONE C - ATTIVITÀ DEL PROGETTO 
(DA COMPILARE SIA PER LA RELAZIONE INTERMEDIA SIA PER LA RELAZIONE FINALE) 

 
C1. IMPLEMENTAZIONE DEL PIANO DI LAVORO  
Ripetere la tabella in base al numero di aree di intervento previste nel progetto  
 
Area di intervento: ……………………. 

Attività 
 
Attività realizzate 
Attività (titolo) ….. 
Attività (titolo) ….. 
 
Eventuali variazioni verificatesi durante l’implementazione del progetto  
 
Attività non realizzate 
Attività (titolo) ….. 
Attività (titolo ….. 
 
Attività inizialmente non previste 
Attività (titolo)….. 
Attività (titolo) ….. 
 
Note 
 

 
C2. PRINCIPALI PROBLEMI/DIFFICOLTA’ NELLA REALIZZAZIONE DEL PIANO DI LAVORO  

Descrivere, con riferimento alle attività di progetto previste, eventuali problemi e difficoltà riscontrate 
durante la realizzazione del progetto, indicando come sono state affrontate e l’eventuale impatto che 
hanno avuto sul progetto (ad esempio eventuali modifiche alle attività, al calendario, alle voci di spesa). 

 
C3. NOTA DI SINTESI SULLE SPESE SOSTENUTE E RENDICONTATE PER IL PERSONALE ( max. 1 pagina) 

Descrivere brevemente il piano dei conti consuntivo fornendo tutte le informazioni utili alla riconducibilità 
delle spese rendicontate per il personale alle attività di progetto realizzate.   
Evidenziare anche le eventuali variazioni rispetto al piano dei conti previsionale indicando le motivazioni e 
i riferimenti alle comunicazioni (email o PEC) e autorizzazioni (PEC). 

 
C4. PARTENARIATO(max. 1/2 pagina) 

Descrivere il ruolo dei diversi partner (evidenziando eventuali modifiche rispetto alla proposta progettuale) 
e il valore aggiunto della collaborazione per il conseguimento dei risultati e degli obiettivi del progetto. 

 
C5. CONCLUSIONI E RACCOMANDAZIONI (max. 1/2 pagina) 

Evidenziare eventuali aspetti di interesse e/o “lezioni apprese” in merito alla implementazione e gestione 
del progetto, formulando, ove pertinenti, eventuali raccomandazioni dirette a Regione Lombardia.  
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SEZIONE D – INDICATORI 
(DA COMPILARE SIA PER LA RELAZIONE INTERMEDIA SIA PER LA RELAZIONE FINALE) 

 
D1. REPORT DI SINTESI DEGLI ESITI DELLA SOMMINISTRAZIONE DEI QUESTIONARI  

Presentare i principali dati quantitativi risultanti dalla somministrazione dei questionari iniziali e finali, dalla 
compilazione della scheda partecipanti “Domanda di iscrizione agli interventi FSE” e all’esito degli 
interventi riconducibili ai progetti nonché da un’analisi qualitativa dei dati presentati. 

 
 
 
 
Luogo e Data __________________________ 
 

Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato 
(ENTE CAPOFILA] 

(documento firmato digitalmente) 
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Allegato 12 
 

 
 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI INTEGRATI E PROGETTI SPERIMENTALI DI 
INNOVAZIONE SOCIALE E WELFARE LOCALE NELLA CITTÀ DI MILANO 

 (POR FSE 2014-2020 – ASSE II - AZIONE 9.4.2) 

 

Decreto n……    del ……….. 

RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE 
 
 
Il/la sottoscritto/a ……………… Cod. Fiscale …………... in qualità di: 
□ legale rappresentante   
□ sogge�o delegato con potere di �rma dell’Ente ………………….………………….. con sede legale in via/piazza 
…………………………. , n. ….., nel Comune di ………..CAP….. Prov. …. CF……………………. P. IVA………………………., 
capofila del progetto: 
 
ID:                                              ……………………… 
Titolo del progetto:                                ……………………… 
Costo totale progetto da preventivo:  ……………………… 
Contributo complessivo approvato:  ……………………… 
 
approvato nell’ambito del presente Avviso con Decreto n…….. del…… 
 
In qualità di capofila del partenariato di progetto chiede che venga erogata la quota pari ad € ………………………..   
a titolo di………………………..del contributo complessivo concesso. 
 
  
 
 
Luogo e Data __________________________ 
 

Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato 
(ENTE CAPOFILA] 

(documento firmato digitalmente) 
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Allegato 13 
 

 
 
 

DOMANDA DI ISCRIZIONE AGLI INTERVENTI FSE 
 

Il presente modello contiene tutti i dati che i beneficiari sono tenuti a raccogliere durante il periodo di attuazione dell’intervento 
finanziato dal POR FSE al fine di trasmettere a Regione Lombardia tutte le informazioni relative ai partecipanti al progetto necessarie 
per l’adempimento degli obblighi di monitoraggio del programma. Tutte le sezioni sono obbligatorie ad eccezione di quella che 
raccoglie le informazioni sulle eventuali condizioni di vulnerabilità. Il partecipante può infatti dichiarare di non volere fornire 
all’Amministrazione le informazioni relative alla condizione di vulnerabilità. La mancata e/o parziale compilazione del modello
potrebbe implicare la non ammissione del partecipante agli interventi previsti. Il beneficiario è inoltre tenuto a far prendere visione e 
sottoscrivere al partecipante l’autorizzazione al trattamento dei dati e la relativa informativa.  

 
 
Il sottoscritto nome e cognome______________________________________________ 
                                                         cognome e nome del/della richiedente 

sesso  M  ☐   F ☐ 
 
nato/a a ______________________________              (provincia ______ ) il giorno ___/___/______ 
                 Comune o Stato estero di nascita                                    sigla 
 
residente a _________________               _______________    (provincia _____ ) 
                   Comune di residenza                                                                                       
domiciliato a _____________          ______________      (provincia _____ )        via _________________ n. ____                                
(se il domicilio è diverso dalla residenza  
 
 

codice fiscale                             

 

consapevole che ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, in caso di false dichiarazioni accertate 
dall’amministrazione procedente verranno applicate le sanzioni penali previste e la decadenza dal beneficio 
ottenuto sulla base della dichiarazione non veritiera, ai fini della partecipazione all’Avviso………………… 

 
DICHIARA 

 
 
Di avere cittadinanza 
______________________________________________________________________________ 
 
telefono ______/______________     ______/_________________ 
 
indirizzo di posta elettronica / posta elettronica certificata (PEC) 
_____________________________________________ 
 
 
di essere in possesso del seguente titolo di studio (scelta singola): 

☐ A1 Nessun titolo                                                                        

☐  A2 Licenza elementare/attestato di valutazione finale                                                                   

☐  A3 Licenza media/avviamento professionale                                                              
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☐  A4 Titolo di istruzione secondaria di II grado (scolastica o formazione professionale) che non permette l’accesso 
all’università (Qualifica di istituto professionale, licenza di maestro d'arte, abilitazione all'insegnamento nella 
scuola materna, attestato di qualifica professionale e diploma professionale di Tecnico (Ie FP), Qualifica 
professionale regionale di I livello (post-obbligo, durata => 2 anni) 

☐ A5 Diploma di istruzione secondaria di II grado che permette l’accesso all’università 

☐ A6 Qualifica professionale regionale/provinciale post diploma, certificato di specializzazione tecnica superiore 
(IFTS) Diploma universitario o di scuola diretta a fini speciali (vecchio ordinamento)                

☐  A7 Diploma di tecnico superiore (IFTS)                                                                                         

☐  A8 Laurea di primo livello (triennale), diploma universitario, diploma accademico di I livello (AFAM)                                            

☐  A9 Laurea magistrale/specialistica di II livello, diploma di laurea del vecchio ordinamento (4-6 anni), diploma 
accademico di II livello (AFAM o di Conservatorio, Accademia di Belle Arti, Accademia d'arte drammatica o di 
danza, ISIAE vecchio ordinamento) 

☐  A10 Titolo di dottore di ricerca 
 
 
 
 
di essere nella seguente condizione sul mercato del lavoro (scelta singola):  

☐  B1 In cerca di prima occupazione 

☐  B2 Occupato (compreso chi ha un'occupazione saltuaria/atipica e chi è in CIG) 

☐  B3 Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione (o iscritto alle liste di mobilità) 

☐ B4 Studente 

☐  B5 Inattivo diverso da studente (casalinga/o, ritirato/a dal lavoro, inabile al lavoro, in servizio di leva o servizio civile, 
in altra condizione) 

☐  B6 Pensionato 
 

in caso di condizione di: (B1) in cerca di prima occupazione o (B3) disoccupato alla ricerca di una nuova 
occupazione, indicare la durata della ricerca di lavoro: 

☐  01 Fino a 6 mesi (<=6) 

☐  02 Da 6 mesi a 12 mesi 

☐  03 Da 12 mesi e oltre (>12) 
 
 

 

con situazione personale (scelta singola):  

☐  C1 Appartenente a famiglia i cui 
componenti sono senza lavoro e senza 
figli a carico 

Famiglia (come definita nello stato di famiglia) in cui tutti i 
componenti sono disoccupati o inattivi e in cui non vi sono figli 
a carico, ossia figli fino a 17 anni di età oppure figli tra i 18 e i 
24 anni inattivi che vivono con almeno un genitore. 

☐ C2 Appartenente a famiglia i cui 
componenti sono senza lavoro e con 
figli a carico 

Famiglia (come definita nello stato di famiglia) in cui tutti i 
componenti sono disoccupati o inattivi e sono presenti figli a 
carico, ossia figli fino a 17 anni di età oppure figli tra i 18 e i 24 
anni inattivi che vivono con almeno un genitore. 
 

☐  C3 Genitore solo, senza lavoro e con figli a 
carico (senza altri componenti adulti nel 
nucleo) 

Famiglia (come definita nello stato di famiglia) formata da un 
singolo adulto maggiorenne disoccupato o inattivo e con figli a 
carico, ossia figli  fino a 17 anni di età oppure figli tra i 18 e i 24 
anni inattivi che vivono con almeno un genitore. 
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☐  C4 Genitore solo, lavoratore e con figli a 
carico (senza altri componenti adulti nel 
nucleo) 

 
Famiglia (come definita nello stato di famiglia) formata da un 
singolo adulto maggiorenne occupato e con figli a carico, ossia 
figli fino a 17 anni di età oppure tra i 18 e i 24 anni inattivi che 
vivono con almeno un genitore. 
 

☐  C99 Nessuna delle situazioni precedenti  

 
 

e che vive in una delle seguenti condizioni (scelta singola):  

☐  D1 Senza dimora o colpito da esclusione 
abitativa 

Persone che vivono in alloggi per i senzatetto, nei rifugi delle 
donne, in alloggi per gli immigrati, persone che sono state 
dimesse dagli istituti e persone che beneficiano di un sostegno 
di lungo periodo perché senzatetto 
 

  ☐D2 Alloggio insicuro Persone che vivono in situazioni di locazioni a rischio, sotto la 
minaccia di sfratto o di violenza 
 

☐  D3 Abitazione inadeguata Persone che vivono in alloggi non idonei, abitazioni non 
convenzionali, ad esempio in roulotte senza un adeguato 
accesso ai servizi pubblici come l’acqua, l'elettricità, il gas o in 
situazioni di estremo sovraffollamento. 
 

☐  D9 Nessuna delle situazioni precedenti 
 
 

 

Ai sensi del regolamento (UE) n. 1304/2013 l’Amministrazione è tenuta a richiedere ai partecipanti agli interventi FSE 
anche alcune informazioni in merito alla loro condizione di vulnerabilità ai fini dell’adempimento degli obblighi di 
monitoraggio e valutazione. I dati raccolti potranno essere resi pubblici solo in forma anonima e aggregata. 
 

Il/La richiedente si trova nel/nelle seguenti condizione/i di vulnerabilità / fragilità (scelta multipla):  

☐  E1 Persona disabile Persona riconosciuta come disabile secondo la normativa 
settoriale 
 

☐  E2   Migrante o persona di origine straniera Persona che si trova in una delle seguenti condizioni: 
Persona con cittadinanza non italiana che risiede da almeno 12 
mesi in Italia (o che si presume saranno almeno 12 mesi),  o 
Persona nata all’estero e che risiede da almeno 12 mesi (o che 
si presume saranno almeno 12 mesi) in Italia indipendentemente 
dal fatto che abbia acquisito o meno la cittadinanza italiana, o 
Persona con cittadinanza italiana che risiede in Italia i cui genitori 
sono entrambi nati all’estero 
 

☐  E3 Appartenente a minoranze  
 

Persona appartenente ad una minoranza linguistica o etnica, 
compresi i ROM 
 
 

☐  E4 Dipendente / ex dipendente  
Persona dipendente o ex dispendente da alcool, droga etc 

☐  E5 Detenuto / ex detenuto 
 
☐  E6   Vittima di violenza, di tratta e grave 

sfruttamento 
 
☐  E7 Altro tipo di vulnerabilità o Fragilità Ad esempio studenti con Bisogni Educativi Speciali, altri soggetti 

presi in carico dai servizi sociali ecc. 
 

☐  99 Nessuna condizione di vulnerabilità  
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☐  E00 Il partecipante non intende fornire i 
dati personali relativi alla condizione di 
vulnerabilità" 

Qualora il partecipante non intenda fornire le proprie condizioni 
di vulnerabilità/ fragilità, dovrà necessariamente sottoscrivere la 
dichiarazione in calce con la quale manifesta la volontà di non 
fornire all’Amministrazione le informazioni relative alla sua 
condizione di vulnerabilità che l'operatore dovrà conservare agli 
atti 

□ Consenso al trattamento dei propri dati personali e sensibili 
 
Il/la sottoscritto/a [completare con il nominativo del partecipante] autorizza _____________________________ al 
trattamento dei dati personali, inclusi i dati sensibili, definiti all’art. 2-sexies del D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii e all’art.9 
par.1 del Regolamento (UE) n.679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 Aprile 2016 
come ”Categorie particolari di dati personali" che rivelino l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le 
convinzioni religiose o filosofiche, o l'appartenenza sindacale, nonché trattare dati genetici, dati biometrici intesi a 
identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento 
sessuale della persona” e i dati personali relativi a condanne penali e reati definiti dall’art. 10 del suddetto 
Regolamento e dall’art. 2-octies del D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii, indicati per le finalità di cui al bando/avviso pubblico 
in oggetto. 
 

□ Consenso al trattamento dei dati personali e sensibili del minore 
 

Il/la sottoscritto/a [completare con il nominativo del partecipante]   nato a_______________________ (____) 
il_____________ residente a__________________________ in via___________________________ n._____, 
città__________________ (_____), in qualità di genitore del /tutore che esercita la potestà sul 
minore___________________________________ autorizza _____________________________ al trattamento 
dei dati personali, inclusi i dati sensibili così come definiti all’art.9 par.1 del Regolamento (UE) n. 679/2016 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 Aprile 2016 come ”Categorie particolari di dati personali" che rivelino 
l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l'appartenenza sindacale, 
nonché trattare dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla 
salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della persona indicati per le finalità di cui al bando/avviso 
pubblico in oggetto e secondo le condizioni applicabili previste ai sensi dell’art.8. del citato Regolamento e dell’art. 
2-quinquies del D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. 

Da compilarsi qualora il richiedente non intenda fornire le informazioni sulla condizione di vulnerabilità 
 

 
Il/La sottoscritto/a [completare con il nominativo del partecipante] non intende fornire all’Amministrazione le 
informazioni relative alla condizione di vulnerabilità di cui al punto E della domanda di iscrizione agli interventi del 
Programma operativo FSE 2014/20 della Regione Lombardia.

Il/La sottoscritto/a dichiara che la firma apposta sul presente documento viene considerata come presa visione 
dell’informativa in attuazione al Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 e Regolamento 
UE n. 2016/679). 

 
Firma del richiedente 

(Per i minori di 18 anni firma del genitore o di chi ne 
esercita la tutela) 

 
__________________________________________ 

 
 
Luogo e Data:__________________  
 
 
 
Allega infine le Informazioni sulla privacy ai sensi dell’art.13 del Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D.Lgs. 196/2003 e 
ss.mm.ii. 
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 Allegato B 

 

 

RACCOMANDAZIONI UTILI PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PROGETTI SPERIMENTALI DI 
INNOVAZIONE SOCIALE E DI WELFARE LOCALE NELLA CITTA’ DI MILANO 

 

In coerenza con quanto indicato nella Manifestazione di interesse finalizzata alla presentazione di Programmi 
integrati e relative idee progettuali sperimentali di innovazione sociale e welfare locale nei quartieri di edilizia 
residenziale pubblica, di seguito si forniscono alcune raccomandazioni finalizzate ad aumentare le 
potenzialità di impatto sociale dei progetti sperimentali nella direzione già tracciata dai singoli Programmi di 
intervento presentati, nel caso in cui non fossero già stati considerati come oggetto di approfondimento della 
fase II. 

Le raccomandazioni si distinguono in: 

- raccomandazioni generali 
- raccomandazioni e prescrizioni relative alle singole idee progettuali. 

 

RACCOMANDAZIONI GENERALI 

Al fine di rendere maggiormente coerenti i progetti esecutivi con l’azione 9.4.2 del POR -FSE e con i principi 
e le azioni delineate nell’invito alla manifestazione di interesse (pag. 7), si suggerisce di porre generale 
attenzione ai seguenti aspetti: 

- integrazione tra differenti dimensioni gestionali (property, facility e community management) anche 
con riferimento all’integrazione dei soggetti e/o settori di intervento interessati (per esempio 
soggetto proprietario, soggetto gestore e social/community manager laddove previsto), specificando 
le modalità di coinvolgimento di ciascun soggetto e/o settore in relazione al modello di governance 
proposto e al ruolo nei differenti progetti esecutivi; 

- sinergie e connessioni con le progettualità precedenti o in corso di realizzazione tenendo conto anche 
delle criticità riscontrate (contratti e laboratori sociali di quartiere e laboratori sociali in corso di 
attuazione, etc.); 

- connessione con le caratteristiche peculiari dei quartieri in cui si opera, creando partnership anche 
con le organizzazioni/reti sociali che vi risiedono, coerentemente con quanto riportato nella parte 
descrittiva dell’idea progettuale e con quanto emergerà dalle analisi e dalle mappature previste nel 
progetto; 

- estensione della fruibilità degli spazi e di alcuni servizi, laddove possibile, non solo ai residenti dei 
SAP ma anche a chi abita al di fuori del quartiere perimetrato, per favorire il superamento dei confini 
stigmatizzanti che connotano i quartieri SAP/ERP e di far percepire lo stesso come un’opportunità 
per la città; 

- identificazione, a fine progetto, degli elementi di qualità e delle attività che si riterrà essenziali da 
riprodurre all’interno del modello gestionale sperimentato; 
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- definizione, a fine progetto, delle condizioni economiche e gestionali che si ritengono necessarie per 
garantire la sostenibilità di quegli elementi di qualità e delle attività di cui sopra. 

RACCOMANDAZIONI E PRESCRIZIONI RELATIVE ALLE SINGOLE IDEE PROGETTUALI 

In riferimento alle idee progettuali presentate e al fine di “accompagnare” le progettualità nella direzione 
della massima coerenza con l’azione 9.4.2. e con le linee d’intervento definite dalla manifestazione di 
interesse, in vista della stesura dei progetti esecutivi, si chiede a: 

Aler Milano: per le idee progettuali presentate di porre attenzione ai compiti e ai ruoli dei soggetti partner 
tenendo presente che le attività svolte dai soggetti coinvolti nel progetto e, in particolare, dalle 
amministrazioni pubbliche dovranno avere carattere sperimentale e addizionale, ovvero riferirsi a servizi non 
ordinari e non coperti da altri fondi. Si richiede di declinare nel dettaglio tali servizi in quanto le spese per cui 
dovessero verificarsi eventuali sovrapposizioni con attività già finanziate da altre risorse, pubbliche o private, 
non saranno riconosciute. 

Comune di Milano: con riguardo all’idea progettuale Riattiva, si raccomanda di porre attenzione alle 
tipologie di attività previste nel progetto tenendo presente che le attività finanziabili attraverso l’Avviso in 
oggetto devono riguardare quanto indicato nell’azione 9.4.2 del POR FSE e nella manifestazione di interesse 
(pag.7 All.1).  

L’elemento distintivo, il punto di forza, dell’idea progettuale è inquadrabile nel concetto di "learning by 
doing" (pag. 8) con la formazione e attività pratiche da svolgersi direttamente nel quartiere. In particolare, 
emerge negli obiettivi 1 e 3 finalizzati a “potenziare le competenze professionali nel campo della cura del 
verde, delle piccole manutenzioni agili e nella micro-rigenerazione degli spazi comuni”, nonché nel “costruire 
professionalità utili per il quartiere e per la cura del patrimonio pubblico”, ma non privato.  

Ancora, a livello di risultati attesi, il terzo “avviare interventi negli spazi comuni delle abitazioni e piccole 
manutenzioni nelle abitazioni private” risulta coerente con le finalità della manifestazione d’interesse. 

Infatti, tali aspetti progettuali concorrono a promuovere “servizi di accompagnamento sociale e di 
partecipazione attiva degli abitanti e della rete dei soggetti locali presenti sul territorio in grado di creare 
nuove relazioni e nuove collaborazioni (sottoscrizione di Patti di collaborazione per la rigenerazione e cura dei 
beni comuni, gestione degli spazi comuni, gestione del bilancio familiare, forme di partecipazione finalizzate 
allo sviluppo di comunità, senso di responsabilità individuale e di capitale sociale)” (pag.7 All.1). 

Per contro, la parte del fare (doing) risulta, invece, critica e borderline rispetto alla cornice all'interno del 
quale dev'essere inquadrata l’idea progettuale/progetto, tenuto conto che l’azione 9.4.2. e soprattutto la 
Manifestazione di interesse non contemplano nelle proprie azioni che le attività formative siano volte 
all’aggiornamento professionale e alla promozione di attività lavorative, seppure nel contesto abitativo; 
pertanto, il rischio è quello di sconfinare in altre azioni del POR-FSE (es. azione 9.1.3).  

In particolare, dall’analisi e della valutazione tecnica dell’idea progettuale Riattiva emergono i seguenti punti 
di attenzione:   

1. la composizione e le competenze del partenariato sono orientate all’area dell’accompagnamento al 
lavoro, della creazione d’impresa (anche individuale), del mercato del lavoro e della formazione e 
sviluppo di impresa; 
 

2. gli obiettivi e i risultati attesi hanno, tra l’altro, una forte caratterizzazione verso lo sviluppo e il 
rafforzamento delle competenze lavorative e alla dimensione occupazionale, orientate ad attivare 
processi di empowerment professionale attraverso percorsi di inclusione lavorativa tramite borse lavoro 
e tirocini lavorativi.  
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In particolare, l’obiettivo 1, incentrato sul “generare un processo di empowerment individuale”, e ancor 
più l’obiettivo 2 “sviluppare un processo di empowerment collettivo di tipo professionale” risultano non 
coerenti con le finalità della manifestazione di interesse.  
Altresì, la declinazione dei risultati attesi e, in particolare, il primo “generare competenze professionali e 
percorsi di autonomia lavorativa attraverso percorsi di formazione, l’attivazione di borse lavoro e tirocini 
formativi” e il secondo “sostenere le capacità imprenditoriali e collaborative dei destinatari generando 
forme di impresa innovative”, non risultano coerenti con gli obiettivi strategici dell’avviso in oggetto. 
 

3. infine, per alcune delle attività che si intendono realizzare (WP 1.4 e 1.5), si evidenzia una forte 
orientamento alla ricerca dell’impiego, alla costituzione di impresa sociale, fino all’avvio di attività 
imprenditoriali con sostegno economico a fondo perduto. 

 

Pertanto, per l’idea progettuale Riattiva si prescrive quanto segue: 

1. Partenariato, obiettivi specifici, risultati attesi e attività non devono essere strettamente orientati 
all’area dell’accompagnamento al lavoro, della creazione d’impresa, del mercato del lavoro e della 
formazione e sviluppo di impresa, in quanto non coerenti di per sé con l’azione 9.4.2 e con la 
manifestazione di interesse. 

2. la non ammissibilità di eventuali indennità ai partecipanti che dovessero essere erogate per borse 
lavoro, tirocini lavorativi e/o per bonus per avvio d'impresa in quanto, ai sensi dell’art. 68 ter, comma 
1 del Reg. (UE) n. 1303/2013 “le retribuzioni e le indennità versate ai partecipanti sono considerate costi 
ammissibili aggiuntivi non inclusi nel tasso forfettario”, per cui non possono far parte del tasso forfettario 
del 40%, calcolato sui costi diretti ammissibili, né tantomeno possono rientrare nei costi diretti 
ammissibili per il personale, rendicontati a costi reali.  
Se ne deduce che tali voci di spesa non sono finanziabili mediante l’avviso in oggetto. 
 

 

ULTERIORI RACCOMANDAZIONI  

Si raccomanda, ad entrambi i Soggetti capofila, attenzione nello sviluppo della progettazione, onde evitare 
di ritrovarsi con spese non ammissibili. 

Altrettanta attenzione viene raccomandata sul rispetto del principio del divieto del “doppio finanziamento”. 

 


